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CONSOLIDAMENTO DI ALCUNI TRATTI DELLA SCARPATA LUNGO VIA 
CASALINA-RIPABIANCA IN FRAZ. RIPABIANCA 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
articoli 43, commi 3, 4, 5 e 7 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 

 

Progetto Esecutivo CUP …………………… CIG ……………………. 
 
 
 
 

 EURO 

Importo totale appalto  (comprensivo degli importi degli 
oneri della sicurezza, dei costi della sicurezza e dei costi della 
manodopera) 

100.572,60 

    

Costi della manodopera compresi nell’appalto e non 
soggetti a ribasso  -  D.G.R. 569 del 07.06.2011  26.278,34 

    

Costi per l’attuazione dei piani di sicurezza D.Lgs. 
81/2008 

 3.729,00 

    

Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 3.333,41 

Totale appalto soggetto a ribasso  67.231,85 
    

 
 

Incidenza % mano d’opera sul totale importo lavori 27,13  % 

Durata appalto, giorni naturali e consecutivi 90  gg 
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CAPITOLO 1 
 

OGGETTO DELL'APPALTO - AMMONTARE DELL'APPALTO - 
DESIGNAZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE - 

VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 
 

 
Art 1.1 - OGGETTO DELL'APPALTO 

 
1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 
completamente ultimati i lavori di: CONSOLIDAMENTO DI ALCUNI TRATTI DELLA SCARPATA LUNGO VIA 
CASALINA - RIPABIANCA IN FRAZ RIPABIANCA. 
2. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, 
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera di cui al 
precedente comma e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 
conoscenza. 
3. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 
4. Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara (CIG) relativo 
all’intervento è …………………………. e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è 
B57H16000380002. 
 

Art 1.2 - AMMONTARE DELL'APPALTO E IMPORTO DEL CONTRATTO 
 

1. L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto posto a base di gara (esclusi costi ed 
oneri sicurezza e costo manodopera tutti non soggetti a ribasso), ammonta ad Euro 96.843,60 (Euro 
novantaseimilaottocentoquarantatre/60) oltre all'IVA come risulta dal progetto esecutivo approvato e indicato 
nel prospetto sotto riportato: 

 

 EURO 

Importo totale appalto  (comprensivo degli importi degli oneri 
della sicurezza, dei costi della sicurezza e dei costi della 
manodopera) 

100.572,60 

    

Costi della manodopera compresi nell’appalto e non soggetti a 
ribasso  -  D.G.R. 569 del 07.06.2011  26.278,34 

    

Costi per l’attuazione dei piani di sicurezza D.Lgs. 81/2008  3.729,00 
    

Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 3.333,41 

Totale appalto soggetto a ribasso  67.231,85 
    

2. L'importo contrattuale è costituito dalla somma dei seguenti importi: 
a) importo per l’esecuzione dei lavori denominato “Totale appalto soggetto a ribasso” cui alla sopra 

riportata tabella, al quale deve essere applicato il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in 
sede di gara; 

b) importo dei costi della manodopera, dei costi per l’attuazione dei piani di sicurezza D.Lgs. 81/2008 e 
degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso di gara, ai sensi della D.G.R. 
n. 569 del 07/06/2011 e del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008. 

 
Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella 
propria offerta gli oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta.  

 
3. L'offerta deve essere formulata con riferimento alle lavorazioni soggette a ribasso e tenuto conto che 

gli importi devono essere espressi al netto dei costi della manodopera e degli oneri per la sicurezza 
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ancorché la descrizione delle singole voci, in alcuni casi, possa comprendere riferimenti anche ai dispositivi 
per la sicurezza stessa. 

 
Art 1.3 - FORMA DELL'APPALTO 

 
1. Il presente appalto è dato interamente A CORPO (art. 3 comma 1 lett. ddddd), ai sensi dell’articolo 

43, comma 6, del D.P.R. n. 207 del 2010.  
2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, fermi restando i limiti di cui 

all’articolo 106 del Codice dei contratti e le condizioni previste dal presente Capitolato speciale. 
3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato 

all’elenco dei prezzi unitari in elenco il quale, così ribassato, costituisce l’elenco dei prezzi 
contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite. 

4. I prezzi contrattuali di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili 
ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei Contratti. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono: 
a) ai lavori posti a base d'asta di cui al precedente articolo 1.2 comma 1, per l'importo netto 

determinato nei modi di cui all'articolo 1.2 comma 2, in seguito alla contabilizzazione a misura; 
b) agli oneri per l’attuazione del piano di sicurezza e di coordinamento nel cantiere di cui all'articolo 

1.2, comma 1, rigo d, per l’importo determinato a tale scopo dalla Stazione Appaltante negli atti 
progettuali (per la parte a corpo) e i loro prezzi unitari (per la parte in economia) anch’essi 
determinati a tale scopo dalla Stazione Appaltante negli atti progettuali. 

 
 

Art 1.4 - CATEGORIE DEI LAVORI 
 
1. Ai sensi dell' art. 61 del D.P.R. 207/2010 e in conformità all’allegato «A» dello stesso, i lavori sono 
riconducibili alla categoria di opere generali «OS 21» - OPERE STRUTTURALI SPECIALI. 

 
CATEGORIA PREVALENTE 

Categoria OS21 – classifica 1^ (OPERE STRUTTURALI SPECIALI) per Euro 84.897,91 (diconsi Euro 
ottantaquattromilaottocentonovantasette/91), con incidenza sul totale del 87,66% dell'appalto. 

La categoria di cui sopra, costituisce indicazione per il rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui 
all’articolo 83 al del D.P.R. 207/2010. 

Per l’esecuzione dei lavori è necessario il possesso di attestazione SOA nella categoria e classifica pari o 
superiore a quelle previste al comma 1. 

2. Lavori appartenenti alla categoria diversa da quella prevalente:  
- Categoria OG6 (ACQUEDOTTI, OPERE DI EVACUAZIONE, FOGNATURE, ETC…) per Euro 8.066,36 
(diconsi Euro ottomilazerossessantasei/36), con incidenza sul totale del 8,33% dell'appalto; 

- Categoria OG3 (STRADE, AUTOSTRADE, PONTI, ETC.) per Euro 3.879,33 (diconsi Euro 
tremilaottocentosettantanove/33), con incidenza sul totale del 4,01% dell'appalto. 

3. Le parti di lavoro appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente, di cui al precedente comma 3, 

sono scorporabili e, a scelta dell’impresa aggiudicataria, subappaltabili, alle condizioni di legge e del 

presente capitolato, fatti salvi i limiti, i divieti e le prescrizioni di cui ai commi successivi. 

4. I lavori appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente, possono essere realizzati dall’Appaltatore 

anche se non è in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria. Qualora l’Appaltatore, 

direttamente o tramite un’impresa mandante in caso di associazione temporanea di tipo verticale, voglia 

subappaltare tali opere, deve obbligatoriamente indicare in sede di gara i relativi lavori subappaltabili, pena 

la non ammissione alla gara stessa. In ogni caso l’esecutore (il sub Appaltatore) deve essere in possesso dei 

requisiti necessari.  

5. I lavori possono così essere raggruppati per corpi di opera - categorie contabili dei lavori: 
 

 CORPI - GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE IMPORTO LAVORI % 

A Paratia di micropali €  84.897,91 84,41% 
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B Smaltimento acque meteoriche €    8.066,36   8,02% 

C Sistemazione strada €    3.879,33   3,86% 

E Costi della sicurezza €    3.729,00   3,71% 

 Totale €  100.572,60 100,00 % 

 

I lavori sono definiti compiutamente negli elaborati esecutivi di progetto; la compilata lista delle 

categorie e dei corpi d’opera disciplina approfonditamente il contenuto descrittivo di ogni singola 

categoria di lavoro in appalto indipendentemente dalle quantità ivi contenute. 

Eventuali eccedenze di materiali provenienti da scavi, svellimenti, demolizioni, scevri da sostanze 

inquinanti, non riutilizzati in loco per riempimenti, drenaggi, massicciate, ecc., qualora né necessiti il 

trasporto in discariche autorizzate, il carico, trasporto e scarico e gli oneri di discarica, sono qui 

fissati espressamente a carico dell’impresa. 

 
Art. 1.5 - DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

 
Le opere, oggetto dell'appalto, possono riassumersi come appresso, salvo le prescrizioni che all'atto 

esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori, tenendo conto, per quanto possibile, delle 
norme UNI:  

1. Installazione cantiere\recinzioni\accessi 
2. realizzazione di una paratia di micropali estesa per una lunghezza di circa 35 m a partire dall'estremo 

di valle dei gabbioni esistenti; 
3. regimazione delle acque meteoriche provenienti dalla porzione di monte della viabilità comunale 

mediante il rifacimento dell'attraversamento stradale esistente in prossimità delle gabbionate 
attraverso la posa di una canaletta grigliata prefabbricata in calcestruzzo vibro compresso, la pulizia 
della cunetta stradale esistente sul lato di monte e la realizzazione di un cordolo in bitume 15x15 sul 
lato di valle. L'intervento si completa poi con la bonifica ed il ripristino del sistema di smaltimento 
esistente fino al fosso posto in prossimità della superstrada. 

4. regimazione delle acque meteoriche provenienti dalla porzione di valle della viabilità comunale 
mediante: la realizzazione di un ciglio in c.a. gettato in opera al di sopra del cordolo della paratia, e di 
una zanella in calcestruzzo gettata in opera estesa per tutta la lunghezza della paratia (circa 40 m) 

5. posa in opera di una zanella alla francese in calcestruzzo prefabbricato in corrispondenza del ciglio di 
valle della viabilità comunale, a partire dal termine della paratia; 

6. pulizia della cunetta di monte; 
7. realizzazione di un attraversamento stradale mediante la posa di una tubazione in PeAD Ø250. Ai lati 

dell'attraversamento verranno, inoltre, posate due caditoie prefabbricate in cls per la raccolta delle 
acque provenienti dalle cunette laterali. Le acque di dilavamento così collettate verranno convogliate 
al fosso esistente mediante una tubazione in PeAD a doppia parete Ø315. Per proteggere le pareti 
della scarpata in corrispondenza dell'uscita della tubazione si prevede la realizzazione di una scogliera 
in pietrame; 

8. rifacimento della pavimentazione stradale lungo l'intero sviluppo longitudinale della paratia. In 
particolare, è prevista la fresatura dello strato di finitura esistente ed il rifacimento della 
pavimentazione con binder chiuso per uno spessore di 8 cm, per l'intera larghezza della carreggiata.  

9. Smobilizzo del cantiere 
Le forme e dimensioni da assegnare alle varie strutture sono quelle previste nei paragrafi che seguono, 

salvo che non sia altrimenti indicato nei disegni di progetto allegati al contratto ed alle disposizioni impartite 
dalla Direzione dei Lavori. 

Dette opere dovranno essere realizzate in fasi successive in modo da garantire la viabilità a senso unico 
alternato per tutta la durata dei lavori. 

Nell’appalto NON sono presenti Opere Complementari che la Stazione Appaltante si potrebbe riservare 
eventualmente di affidare ai sensi dell' art. 63 comma 5 del Codice. 

Nei successivi articoli, saranno riportate le clausole chiare, precise e inequivocabili, che fissano la portata 
e la natura di tali opere nonché le condizioni alle quali esse possono essere ammesse. 
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Art. 1.6 - VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 
 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP 
con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e possono essere 
modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, 
comma 1. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, 
nonchè agli articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una 
nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei Contratti; 
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. 

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 
successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino 
a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore 
l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far 
valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 
Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione 
originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare 
compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 
106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di 
lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo 
contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi. Per i contratti relativi ai 
lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di 
cui all’articolo 23, comma 7 del Codice dei Contratti, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto 
al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà.  

Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, di 
seguito e nel successivo articolo si riportano le clausole chiare, precise e inequivocabili, che fissano la 
portata e la natura delle modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere ammesse. 

In considerazione della natura delle opere, saranno consentite le modifiche disposte dalla D.L. per 
risolvere problemi di dettaglio, con particolare riferimento alle opere di risanamento e rinforzo strutturale dello 
sbalzo del ponte, nei limiti economici della parte d'opera. 

 
 

 
Art. 1.7 - OPERE COMPLEMENTARI 

(Non sono previste in progetto) – (omissis) 
 

 
Art. 1.8 - MODIFICA DEL CONTRATTO IN CORSO DI EFFICACIA 

 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di affidare le opere complementari escluse dall'appalto e 
indicate nei documenti di progetto, con il ricorso alla procedura prevista dall'art. 63 comma 5 del Codice dei 
Contratti. 

L'eventuale affidamento al medesimo contraente, dovrà avvenire alle stesse condizioni contrattuali 
dell'appalto principale, dovrà essere autorizzato dal RUP e si dovrà provvedere alla stipula di apposito atto 
aggiuntivo. 

I prezzi saranno quelli indicati nel computo metrico delle opere complementari e saranno valutati sulla 
base dei prezzari di cui all’articolo 23, comma 7 del Codice dei Contratti. 

Per prezzi ed eventuali nuovi prezzi concordati, saranno applicati gli stessi ribassi d'asta praticati per il 
contratto principale e offerti in sede di gara. 

In virtù dell'espletamento delle procedure necessarie per l'affidamento dei lavori complementari oggetto 
del presente articolo, potrà essere disposta dal RUP o dal DL, motivata sospensione dei lavori ai sensi 
dell'art. 107 del Codice. 
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CAPITOLO 2 

 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

 
Art. 2.1  - OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO E DI 

PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 
 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 
d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che 
da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, 
dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al 
momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di 
eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme 
CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia 
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, 
nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al 
rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro 
sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento 
concernente ...attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e 
s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

 
Art. 2.2 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

 
Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale d'Appalto, il Capitolato 

Generale d'Appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non 
previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione 
dei lavori; 

b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, nella 
Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre norme 
tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 

d) L'elenco dei Prezzi Unitari ovvero modulo in caso di offerta prezzi; 
e) Il Cronoprogramma; 
f) Le polizze di garanzia; 
h) I seguenti elaborati di progetto: 
 

17327RTG--PE00-- Relazione generale 

17327GEOL-PE00-- Relazione geologica 

17327GEOT-PE00-- Relazione geotecnica e verifiche di stabilità 

17327GEOTA-PE00-- Verifiche di stabilità versante - Fascicolo dei calcoli 

17327RTSP-PE00-- Relazione di calcolo della paratia 

17327RTSPA-PE00-- Verifiche della paratia - Fascicolo di calcolo 

17327IDRA--PE00-- Relazione tecnica idraulica 

17327CSA--PE00-- Capitolato Speciale d'Appalto 
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17327PPE--PE00-- Piano particellare 

17327EPU--PE00-- Elenco dei prezzi unitari ed analisi 

17327CME--PE00-- Computo metrico estimativo 

17327PSC--PE00-- Piano di Sicurezza e Coordinamento 

17327PM---PE00-- Piano di Manutenzione 

17327QE---PE00-- Quadro economico  

17327CP--PD00-- Cronoprogramma lavori  

17327GRI01PE00-- Planimetria di inquadramento e stralcio degli 
strumenti urbanistici 

17327GRI02PE00-- STATO ATTUALE: Planimetria 

17327GRI03PE00-- STATO ATTUALE: Profili 

17327GIN01PE00-- STATO DI PROGETTO: Planimetria generale con 
individuazione degli interventi 

17327GIN02PE00-- STATO DI PROGETTO: Profili 

17327GIN03PE00-- STATO DI PROGETTO: Sezioni tipo e particolari 
costruttivi 

 
I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il Capitolato 

Speciale d'Appalto e l'Elenco Prezzi Unitari, purché conservati dalla Stazione Appaltante e controfirmati dai 
contraenti. 

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei 
documenti di appalto. Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di consegnarli all'Appaltatore in 
quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 
l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i conseguenti 
provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma 
ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi 
nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni 
riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 
stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate 
dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi - Disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la 
scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 

L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli 
stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate 
negli altri atti contrattuali. 

 
Art. 2.3 - QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 

 
Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato, è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore ai 

sensi del DPR 207/2010 e s.m.i., per le seguenti categorie e classifiche  
 



8 

Categoria   OS21 - classifica 1^  - OPERE STRUTTURALI SPECIALI . 
 

La categoria di cui sopra, costituisce indicazione per il rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui 
all’articolo 83 al del D.P.R. 207/2010. 

Per l’esecuzione dei lavori è necessario il possesso di adeguata attestazione SOA nella categoria e 
classifica di cui al comma 1. 

 
Art. 2.4 - FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

 
Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 

procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi 
dell’articolo 108 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 
4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia 
del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento 
dei lavori. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede 
in offerta. 

Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al concordato 
con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto ovvero eseguire i 
contratti già stipulati dall’impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. 

 
 

Art. 2.5 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore con le procedure di cui all'art. 
108 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai 
sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice in cui risulti 
impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità 
tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale o comporti per 
l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei 
costi, ovvero siano intervenute circostanze impreviste e imprevedibili per l’amministrazione aggiudicatrice o 
per l’ente aggiudicatore ma sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con 
riferimento a modifiche non sostanziali sono state superate eventuali soglie stabilite dall'amministrazione 
aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e); con riferimento alle modifiche dovute a causa di 
errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o 
la sua utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106 ; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 
esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., per quanto riguarda i settori ordinari 
ovvero di cui all’articolo 170, comma 3, per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere 
escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda 
i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell’articolo 136, comma 1, secondo e terzo 
periodo; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 
procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione del 
Codice dei contratti. 

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 
a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di 

una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, 
ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 
n.50/2016 e s.m.i.. 

Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, accerta un 
grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne la 
buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, 
corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può 
essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, 
assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al 
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responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero 
scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile 
del procedimento dichiara risolto il contratto. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del 
contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna 
un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve 
eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 
l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il 
pagamento delle penali. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative 
ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento 
del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore dovrà 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze 
nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine 
assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. 

 
Art. 2.6 - GARANZIA PROVVISORIA 

 
La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, per fatto 

dell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ai sensi di quanto disposto 
dall'art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione 
del contratto. 

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma 
di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente, da prestare al momento della partecipazione alla gara. 

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e 
dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere 
l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o 
l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata 
presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del 
garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la 
durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 
l'aggiudicazione. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 
comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione 
Appaltante. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le 
modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle 
certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di 
ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che 
sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta 
climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso dei 
relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

 
Art. 2.7 - GARANZIA DEFINITIVA 

 
L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto 

forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del D.Lgs. 
n.50/2016 e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in 
forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 
per cento dell’importo contrattuale.  

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore 
al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. 
La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento 
dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso 
delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 
risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.  
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La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la 
reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. 

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93 
comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della 
serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la 
certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad 
effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto 
ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva 
deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, 
nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione 
della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di 
avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 
esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla 
consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante 
nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa 
sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell'esecutore. Le Stazioni Appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 
pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell’importo massimo garantito, per 
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto 
disposta in danno dell’esecutore e possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto 
dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni 
dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 
sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, 
su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 
responsabilità solidale tra le imprese. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e 
s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede 
di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che 
segue nella graduatoria. 

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi da 
operatori economici di comprovata solidità. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere 
adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

 
Art. 2.8 - COPERTURE ASSICURATIVE 

 
A norma dell'art. 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e 

consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di 
assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei 
lavori. L’importo della somma da assicurare è fissato in misura pari all'importo contrattuale. Tale polizza 
deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 
dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere 
con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla 
data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è 
sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle 
lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato 
pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta 
l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante.  
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Le fideiussioni di cui sopra devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro 

dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente 
concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, 
su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 
responsabilità solidale tra le imprese. 

 
Art. 2.9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del D.Lgs. 

n.50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 
Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o 

lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. 
L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo complessivo del contratto di 
lavori.  

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, 
previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, 
per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto; 

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere 
in cottimo; 

c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 
del Codice dei contratti. 

Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di 
rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 del 
D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non 
può superare il 30 per cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 

Si considerano  strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del codice le 
opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 12 del D.L. 28 marzo 2014, n.47 con l'acronimo 
OG o OS di seguito elencate: 

OG 11 - impianti tecnologici; 
OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse 

storico, artistico, archeologico, etnoantropologico; 
OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; 
OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; 
OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; 
OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 
OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 
OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 
OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 
OS 18 -B - componenti per facciate continue; 
OS 21 - opere strutturali speciali; 
OS 25 - scavi archeologici; 
OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi. 
 
L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti 

che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-
contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante 
eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di 
acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo 
dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui 
all'articolo 105 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima 

della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di 
subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso 
da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazione 
subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80 del del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Nel caso attraverso apposita verifica abbia dimostrato la 
sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80, l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori 
non idonei.  
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Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente 
derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in 
termini prestazionali che economici. 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 
L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 
contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo 
dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola 
impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del 
subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte 
dell'appaltatore.  

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonchè 
degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, 
trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli 
enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani 
di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione 
appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo 
all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il 
documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza 
della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo 
nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei 
soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento 
unico di regolarità contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del D.Lgs. 
n. 50/2016 e s.m.i. 

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere gli oneri della 
sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la 
stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 
ovvero il direttore dell'esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 
disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 
questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 
dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve 
essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 
consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni 
dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 
Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o 
cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 
100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della 
metà. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle 
autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare 
il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai 
singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di 
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei 
lavori. 
 

Art. 2.10 - CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI - 
PIANO DI QUALITA' DI COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE - INIZIO E TERMINE 

PER L'ESECUZIONE - CONSEGNE PARZIALI - SOSPENSIONI 
 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D.Lgs. n.50/2016 e fatto salvo 
l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di 
appalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad 
offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del 
contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione 
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appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun 
indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate.  

La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di stipulazione del 
contratto, in conformità a quanto previsto nella prassi consolidata. 

Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per 
ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio; dalla 
data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 

Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una nuova data. La 
decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione.  

Nel caso di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, se si è dato avvio 
all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per 
l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. 
L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per 
ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero 
per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della 
prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a 
soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari. 

Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, 
comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto 
in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in 
cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 

La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei 
Lavori, degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale 
di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole 
consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di 
volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di 
consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati.  

L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la 
documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed 
infortunistici nonchè copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.  

Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di 
cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei 
lavori. 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una proposta 
di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. n. 207/2010, elaborato in 
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. 
Nel suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente 
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo 
concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato.  

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d'intesa con la Stazione Appaltante 
comunicherà all'Appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia 
conseguito l'approvazione, l'Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà 
quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia 
espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo 
modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che 
dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 
dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della 
scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e che non comportino 
modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla 
verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.  

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area 
sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione 
Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per 
questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo 
verbale di consegna parziale. 
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 In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, 
l'Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione 
prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili.  

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma 
esecutivo dei lavori redatto dall'Appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non si da luogo a 
spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente 
prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone consegnate in 
ritardo, deducibili dal programma esecutivo suddetto, indipendentemente dall'ammontare del ritardo 
verificatosi nell'ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma di esecuzione dei lavori. 

L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli 
attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati 
nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla 
data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 

La sospensione può essere disposta dal RUP disposta per il tempo strettamente necessario e per ragioni 
di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. 
Cessate le cause della sospensione, il RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine 
contrattuale. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un 
quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei 
mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione 
appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 
sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.  

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori 
procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, 
il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando, se possibile con 
l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione delle 
ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle 
opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano 
essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera 
esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento 
entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a 
proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, 
dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono 
iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 
inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore 
non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di 
contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del 
procedimento dà avviso all'ANAC. 

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la 
sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore 
durata a fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, 
sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel 
termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di 
consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è 
comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie 
constatazioni in contraddittorio. 

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 
qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 
qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 
quelle esposte sopra, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di 
quanto previsto dall’articolo 1382 del codice civile. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 
incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente 
necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, 
indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta 
intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà 
prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 
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Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori 
ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione 
parziale, le opere sospese. 

L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori, 
l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procede subito alle necessarie 
constatazioni in contraddittorio. 

L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 90 naturali e 
consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori.  

Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del D.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianti di speciale complessità 
o di particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico, l'Appaltatore ha l'obbligo di redigere e consegnare alla 
Direzione dei Lavori per l'approvazione, un Piano di qualità di costruzione e di installazione. 

Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, seque 
nze, modalità, strumentazioni, mezzi d'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante 

l'esecuzione dei lavori, anche in funzione della loro classe di importanza. Il piano definisce i criteri di 
valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri di valutazione e risoluzione delle non conformità. 

 
Art. 2.11 - PENALI 

 
Al di fuori di una accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, 

qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del 
contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato gli assegna 
un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve 
eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 
l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il 
pagamento delle penali. (vedi art. 108 comma 4 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.) 

Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 0,3 per mille (euro zero e centesimi 30 ogni mille) 
dell’importo del contratto nei primi 20 giorni, pari allo 0,6 per mille (euro zero e centesimi 60 ogni mille) 
dell’importo del contratto nei successivi 20 giorni e pari allo 1 per mille (euro uno e centesimi zero ogni mille) 
dell’importo del contratto dal quarantunesimo giorno.  

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 
successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo 
della rata di saldo in sede di collaudo finale. 
Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo complessivo delle penali da 
applicare non potrà superare il dieci per cento dell'importo netto contrattuale, da determinare in relazione 
all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo. 

 
Art. 2.12 - SICUREZZA DEI LAVORI 

 
L'Appaltatore, 15 giorni prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 10 giorni 

dalla data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai sensi 
dell'art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di 
Sicurezza e coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere interessato, 
da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 

L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del Titolo IV 
“Cantieri temporanei o mobili" D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare un Piano 
di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del 
citato decreto. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori 
ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore, che 
per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il Piano di Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore 
ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli 
concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse 
ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D.Lgs. 
9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 



16 

- che il committente è la Provincia di Perugia e per esso in forza delle competenze attribuitegli il l'Ing. 
Graziano Scurria; 

- che il Responsabile dei Lavori, incaricato dal suddetto Committente (ai sensi dell'art. 89 D.Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81) è l'Ing. Graziano Scurria – Responsabile Area Tecnica Comune Pietralunga; 

- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., per 
la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è: NON individuato in quanto è prevista in 
cantiere una sola ditta;  

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione (CSE): verrà nominato qualora ricorrano i 
presupposti previsti per la presenza in cantiere di un CSE  dal D.Lgs. 81/2008; 

- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di 
avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta, 
assommano all'importo di Euro 16.009,20. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi 
dell'art. 92 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese 
appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di 
Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto; 

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei 

lavori e alle eventuali modifiche; 
- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento 

delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 
- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 
- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso 

contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 
- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da 

parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, 

senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla 
Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà 
sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese 
interessate. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 
sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni 
qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da 
impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei 
lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi 
aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente 
emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

 
Art. 2.13 - OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI 

FLUSSI FINANZIARI 
 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 
agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.  

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove  ha  sede  la  stazione  appaltante, della notizia 
dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire 
la piena tracciabilita' delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 
Art. 2.14 - ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

 
Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., sull’importo da contratto dell’appalto verrà 

calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro 
quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia 
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è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o 
assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai 
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, 
altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.  

L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto 
al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade 
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui 
imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza 
dalla data di erogazione della anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto 
del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 40.000,00. 

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla 
legge.  

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato 
dopo l'ultimazione dei lavori. 

Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal 
documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la 
stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il 
successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 
Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute 
possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione 
appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di 
regolarità contributiva. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma precedente, il 
responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, 
a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la 
fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso 
d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate,detraendo il relativo importo dalle somme dovute 
all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia 
previsto il pagamento. 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla 
rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli 
interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso 
in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 
titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice 
civile, ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni 
dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del 
contratto. 

 
Art. 2.15 - CONTO FINALE 

 
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 60 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 
Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 

procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande per 
oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilita' durante lo svolgimento dei lavori, 
e dovrà confermare le riserve gia' iscritte sino a quel momento negli atti contabili.  Se l'Appaltatore non firma 
il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel 
registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del 
procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà 
avviso al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la 
pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i 
quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati 
nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro 
crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del 
procedimento i risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami 
eventualmente presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui 
riconosciuti e quindi rimetterà al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, 
aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute 
tacitazioni. 
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Art. 2.16 - COLLAUDO 

 
La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di 

consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti di 
specifica qualificazione professionale commisurata alla tipologia e categoria degli interventi, alla loro 
complessità e al relativo importo.  

Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i casi di 
particolare complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il 
certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua 
emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di 
approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le 
disposizioni di cui al D.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi 
d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, 
compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per 
ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non 
ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno 
all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore. 

Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso d'opera 
con la cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei 
lavori in relazione a quanto verificato. In particolare sarà necessario che vengano effettuati sopralluoghi 
durante l'esecuzione delle fondazioni e di quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti impossibile o 
particolarmente complessa successivamente all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale dovranno essere 
invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà redatto apposito verbale. 

Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo 
prescriverà specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il certificato di 
collaudo non sarà rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmente 
eseguito le lavorazioni prescrittegli. Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore, l'organo di collaudo 
disporrà che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di 
collaudo assuma carattere definitivo. 

 
Art. 2.17 - ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 
 

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale 
d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da 
tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito elencati: 
• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori 
apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità 
dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 
tutte le opere prestabilite; la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le 
prescrizioni del Piano di Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la 
manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da 
renderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone; 

• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutti 
i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la 
custodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di 
personale addetto  con la qualifica di guardia giurata; 

• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei 
Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati, 
illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati 
servizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti; 

• le prove sui prelievi di materiale strutturale posto in opera (es. provini di calcestruzzo, spezzoni 
d'acciaio), a proprie spese, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i relativi certificati; 

• l'esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e i saggi che verranno in ogni tempo 
ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in 
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correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere 
ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della Direzione 
dei Lavori e dell'Appaltatore nelle modalità più adatte a garantirne l'autenticità; 

• l'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di fondazione, 
solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica; 

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 
quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase di 
esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri 
pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

• la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 
• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relativi alle varie assicurazioni degli operai per 

previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; 
• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le 

notizie relative all'impiego della manodopera; 
• l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R. 

128/59 e s.m.i.; 
• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero 

indicato dalla Direzione dei Lavori; 
• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 
• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione, 

l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa 
presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, 
esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale 
necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone 
addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della Stazione 
Appaltante;  

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o 
persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per 
tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e 
spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla 
perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da 
altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza 
fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; 

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori 
di cui al comma 17 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 
salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore 
in materia di sicurezza; 

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che 
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto 
apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero 
derivarne dall'uso. Entro 15 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente 
sgombrare il cantiere dai materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà; 

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori, 
anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

• la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che 
dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative 
prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica 
anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; 

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine 
nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di 
regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica 
e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da 
altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione 
temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega 
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni 
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da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La 
Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 
L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti 
soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei 
medesimi nell'impiego dei materiali. 

 
Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 

nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Forma e Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto 
eventuale compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto 
ribasso contrattuale. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in 
conformità a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 

 

Art. 2.18 - CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

 
L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come 

dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 
(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i 
nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai 
sensi dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte 
le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

 

Art. 2.19 - PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

 
In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto D.M. 145/2000, i materiali provenienti da 

escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 
Essi devono essere trasportati e regolarmente accatastati in discarica o presso impianti di smaltimento o 

riciclaggio, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e 
di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve 
essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella 
determinazione dei prezzi.Art. 2.20 - RINVENIMENTI 

 
Al rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico che si rinvenissero nelle 

demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applica l'art. 35 del Capitolato generale 
d'appalto D.M. 145/2000; essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi 
possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi 
depositarli negli uffici della Direzione dei Lavori che redigerà regolare verbale in proposito, da trasmettere 
alle competenti autorità.  

L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali 
operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.  

L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione 
della stazione appaltante. 

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 
 

Art. 2.21 - TERRE E ROCCE DA SCAVO 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, 
compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero 
dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del decreto 
ministeriale 10 agosto 2012, n. 161. 

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento 
delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, compresi i casi in cui terre e rocce da 
scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali oppure sottoprodotti ai sensi rispettivamente dell’articolo 184, comma 
3, lettera b), o dell’articolo 184-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006; 
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b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 185 dello 
stesso decreto legislativo n. 152 del 2006, fermo restando quanto previsto dal comma 4 del medesimo 
articolo. 

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 
sopravvenute.  

 

Art. 2.22 - BREVETTI DI INVENZIONE 

Nel caso la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti 
d'invenzione, ovvero l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei Lavori, 
l'Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi 
obblighi di legge. 
 

Art. 2.23 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE – ACCORDO BONARIO – 
ARBITRATO 

Accordo bonario 
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa 

variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di 
tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, 
qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo bonario per la 
risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini 
dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto. Non potranno essere oggetto 
di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs. n. 
50/2016. 

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, 
trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove 
costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo 
bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le 
modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario 
è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma 
riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 
giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di 
reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del 
termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

 
Collegio consultivo tecnico 
In via preventiva, al fine di prevenire le controversie relative all'esecuzione del contratto, le parti possono 

convenire che prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre novanta giorni da tale data, sia 
costituito un collegio consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle dispute di 
ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto. Le proposte di transazione 
formulate del collegio costituito con le modalità dell'art. 207 del D.Lgs. n. 50/2016, non saranno comunque 
vincolanti per le parti. 

 
Arbitrato 
Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designerà l'arbitro 

di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipendenza nella materia oggetto del 
contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale sarà designato dalla Camera arbitrale 
istituita presso l'ANAC tra i soggetti iscritti all’albo in possesso di particolare esperienza nella materia. La 
nomina del collegio arbitrale effettuata in violazione delle disposizioni di cui ai commi 4,5 e 6 dell'articolo 209 
del D.Lgs. n. 50/2016, determina la nullità del lodo. 

Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà secondo i disposti 
dell'articolo 209 e 210 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Il Collegio arbitrale deciderà con lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite.  
 
Su iniziativa della stazione appaltante o di una o più delle altre parti, l’ANAC potrà esprimere parere 

relativamente a questioni insorte durante lo svolgimento delle procedure di gara, entro trenta giorni dalla 
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ricezione della richiesta. Il parere obbligherà le parti che vi abbiano preventivamente acconsentito ad 
attenersi a quanto in esso stabilito. 

 

Art. 2.24 - DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA E 
DELLE SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA - INVARIABILITA' DEI 

PREZZI 

 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo 

complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi 
unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco 
prezzi allegato al contratto. 

Essi compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 

nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni 

d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra 
specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto 
occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni 
compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti 
o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso 
offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono 
fissi ed invariabili. 

E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere dal loro valore 
monetario, non sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, comprensive di quelle relative alla 
revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni 
alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazione dei prezzi e dei costi standard, 
ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto 
o dell'accordo quadro.  

Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere 
valutate, sulla base dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente 
competenti, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in 
misura pari alla metà. 

Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell'elenco prezzi allegato, si 
procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le seguenti modalità: 

a) desumendoli dai prezzari di cui al periodo precedente; 
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi. 
Le nuove analisi andranno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e 

trasporti alla data di formulazione dell’offerta. I nuovi prezzi saranno determinati in contraddittorio tra il 
direttore dei lavori e l’esecutore, ed approvati dal responsabile del procedimento. 
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CAPITOLO 3 

NORME GENERALI 

 

Impianti di cantiere - Andamento e ordine da tenersi nei lavori 
 
1. L'Imprenditore, ricevuta la consegna dei lavori, deve provvedere, con inizio il giorno successivo, ed 

entro il termine massimo di sette giorni all'impianto del cantiere.  
2. In genere l'Appaltatore ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che ritiene più conveniente per darli 

perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché, a giudizio della Direzione, l'andamento non 
riesca pregiudizievole alla buona riuscita dell'opera ed agli interessi dell'Amministrazione. 

3. Lo sviluppo dei lavori deve essere in via di massima proporzionale al tempo assegnato per l'ultimazione 
e concorde con quanto prestabilito nel cronoprogramma allegato al contratto. 

4. La Direzione dei lavori si riserva il diritto di stabilire che determinate opere vengano eseguite in 
precedenza sulle altre prescrivendo all'occorrenza un termine perentorio, o di disporre l'ordine di 
esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente specialmente in relazione alle esigenze 
dipendenti dall'esecuzione dell'opera ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che 
l'Imprenditore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta per speciali compensi.  

 

Prescrizioni tecniche per l'esecuzione dei lavori in genere 
 
1. Tutti i lavori in genere dovranno essere eseguiti secondo le norme di buona tecnica e saranno 

uniformati alle prescrizioni che, per ciascuna categoria, stabiliscono i successivi articoli ed i relativi 
prezzi di elenco, salvo quelle maggiori istruzioni che saranno fornite dalla Direzione dei Lavori in corso 
di esecuzione. 

2. L'Impresa dovrà sviluppare i lavori attenendosi alle migliori regole d'arte secondo il programma 
approvato preventivamente dalla Direzione Lavori. 

3. Per tutte le categorie di lavori per le quali non si trovino, nel presente contratto ed annesso elenco, 
prescritte speciali norme, l'Impresa dovrà unire i migliori procedimenti prescritti dalla tecnica, 
attenendosi agli ordini che all'uopo impartirà la Direzione dei Lavori, sia verbalmente che per iscritto. 

 
Soste – Elementi di riferimento 

 
1. L'impresa non ha diritto ad alcun compenso qualora la sosta delle attrezzature sia causata da guasto 

meccanico, da maltempo e nevicate. Inoltre, non vanno intese come soste le giornate lavorative 
necessarie per lo spostamento delle attrezzature da una postazione di lavoro all'altra, e le ore di 
inattività derivanti dalle operazioni di cementazione e dall'effettuazione delle prove richieste dalla D.L.. 

 
2. L'Impresa ha altresì l'obbligo di lasciare in sosta l'attrezzatura, per un minimo di 24 ore, a partire 

dall'ultimazione della perforazione, qualora non avesse preavvertito la D.L. con anticipo di 48 ore sulla 
presumibile data di ultimazione della perforazione, per consentire l'accertamento della profondità 
raggiunta. 

3. Prima di procedere all'esecuzione dei lavori, l'Appaltatore è obbligato ad eseguire la picchettazione 
completa del lavoro; al momento dell'inizio dei lavori egli prenderà in consegna gli elementi di riferimento 
che dovrà lasciare liberi in modo che il personale della D.L. se ne possa servire in ogni momento per gli 
eventuali controlli. 

4. Per l'esecuzione del lavoro l'assuntore sarà libero di adottare tutti quei sistemi, materiali, mezzi d'opera 
ed impianti che riterrà di sua convenienza, purché riconosciuti rispondenti allo scopo e non 
pregiudizievoli per il buon andamento e riuscita dei lavori. 
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CAPITOLO 4 

MATERIALI DA IMPIEGARE 

 

Qualità e provenienza dei materiali 
 

1. Per la provvista dei materiali in genere si richiamano espressamente le prescrizioni del Capitolato 
Generale; per la scelta e l'accettazione dei materiali stessi, saranno a seconda dei casi applicate le 
norme ufficiali in vigore, all'osservanza delle quali l'Impresa è tenuta ad ogni atto.  

2. Salvo le particolari disposizioni qui contenute, l'Imprenditore provvede all'approvvigionamento dei 
materiali dalle località di sua scelta purché a giudizio della D.L. siano delle migliori qualità e rispondenti 
alle indicazioni e ai requisiti contenuti nel presente Capitolato. 

3. Tale accettazione non esonera peraltro l'Appaltatore dall'obbligo di cambiare, anche rimuovendoli 
d'opera, quei materiali che, o per difetti non visibili o per qualsiasi altra causa, subissero posteriormente 
un deperimento e rendessero l'opera meno perfetta. 

4. Quando la D.L. avrà rifiutata qualche provvista di materiale perché ritenuta, a suo insindacabile giudizio, 
non idonea ai lavori, l'impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti : i materiali rifiutati 
dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro e dai cantieri a cura e spese 
dell'Appaltatore. 

5. L'impresa che nel proprio interesse e di sua iniziativa, impieghi materiali di qualità migliore di quella 
prescritta o di lavorazione più accurata, non ha diritto ad alcun aumento di prezzi. 

6. In questo caso il computo delle quantità verrà eseguito come se i materiali e la lavorazione abbiano le 
dimensioni, le qualità e il magistero stabiliti nel presente Capitolato. 

7. Se invece sarà ammessa dall'Amministrazione una minore dimensione dei materiali e delle opere, 
ovvero una minore lavorazione, i prezzi verranno ridotti in proporzione delle diminuite dimensioni e delle 
diverse caratteristiche e dimensioni. 

8. Tutti i materiali potranno essere sottoposti a prove di resistenza e di qualità e l'Imprenditore è obbligato a 
prestarsi in ogni tempo alle prove richieste, anche se più volte ripetute, da eseguirsi presso gli Istituti 
autorizzati prescelti dalla D.L. e di accollarsi le relative spese. 

9. I campioni sono prelevati secondo le norme prescritte dal Consiglio Nazionale delle Ricerche (C.N.R.), 
che l'Imprenditore dichiara di conoscere ed alle quali si assoggetta, e, occorrendo, saranno conservati 
negli Uffici dell'Amministrazione munendoli di suggelli e firme e previa redazione di appositi verbali.  

 
ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di grassi o sostanze 
organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva 
per il conglomerato risultante. 
b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme 
tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 
595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle 
norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 

b) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie 
nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e 
provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in 
acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%.  
La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i 
conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 e dalle 
relative norme vigenti. 
La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. E’ 
assolutamente vietato l’uso di sabbia marina. 
 

c) Ghiaia-Pietrisco 
I materiali in argomento dovranno essere costituiti da elementi omogenei, provenienti da rocce compatte, 
resistenti, non gessose o marnose, ne' gelive. Tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di 
scarsa resistenza meccanica, sfaldati o sfaldabili, e quelle rivestite da incrostazioni. 
I pietrischi e le graniglie dovranno provenire dalla frantumazione di rocce durissime, preferibilmente 
silicee, a struttura microcristallina, o di calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, 
all'urto, all'abrasione ed al gelo. Saranno a spigolo vivo, scevri di materie terrose, sabbia e comunque 
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materia eterogenee od organiche. Per il controllo granulometrico l'Appaltatore dovrà approvvigionare e 
porre a disposizione della Direzione i crivelli UNI 2334. 
 

d) Pietrischi, pietrischetti, graniglie, sabbie, additivi da impiegare per pavimentazioni 
Dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti " Norme per l'accettazione dei pietrischi, delle 
graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali " del C.N.R. (fascicolo n.4  ed. 1953) ed 
essere rispondenti alle specificazioni riportate nelle rispettive norme di esecuzione dei lavori. 
 

e) Pietra naturale 
Le pietre da impiegare nelle murature e nei drenaggi, gabbionate, etc..., dovranno essenzialmente 
compatte ed uniformi, sane e di buona resistenza alla compressione, prive di parti alterate. Dovranno 
avere forme regolari e dimensioni adatte al loro particolare impiego. 
 

f) Materiali ferrosi 
Saranno esenti da scorie, soffiature, saldature o da qualsiasi altro difetto. Essi dovranno soddisfare a 
tutte le prescrizioni contenute nel D.M. 27/7/1985 .In particolare gli acciai per c.a., per c.a.p. e carpenteria 
metallica: dovranno soddisfare i requisiti stabiliti dalle Norme Tecniche emanate in applicazione dell'art. 
21 della legge 5/11/1971,n.1086 (D.M. 14/01/2008). 
 

g) Massi da scogliera 
Il materiale litoide da utilizzare per le scogliere, dovrà essere della migliore qualità, duro, tenace, ben 
resistente alle sollecitazioni esterne e privo di sostanze terrose. E' assolutamente vietato l'uso di materiali 
marmosi, gelivi, teneri, scistosi e facilmente disgregabili. Il pietrame dovrà avere forme regolari e 
dimensioni adatte per la migliore posa in opera e dovrà provenire da cave riconosciute idonee dalla 
Direzione Lavori. 
I massi dovranno essere esenti da giunti, fratture e piani di sfaldamento e rispettare i seguenti limiti di 
accettabilità: 
- peso volumico: ≥ 27 kN/mc 
- resistenza alla compressione: ≥ 50 N/mmq 
- coefficiente di usura: ≤ 1.5 mm 
- coefficiente di imbibizione ≤ 5% 
- gelività: il materiale non deve essere gelivo 
Le pietre in fornitura dovranno essere spaccate, non dovranno presentare notevoli differenze nelle tre 
dimensioni ed in ogni caso avere il lato minore più lungo di 0.5 m. Dovranno presentare almeno una 
faccia piana, essere prive di ogni materia terrosa ed, in assenza di apparecchio di pesatura, il peso sarà 
ricavato dalla Direzione dei Lavori applicando al loro volume, risultato dal prodotto delle tre dimensioni 
medie, il peso specifico di ql. 27 al mc. 
 

h) Materiali per opere in verde 
1) Terra: la materia da usarsi per il rivestimento delle scarpate di rilevato, per la formazione delle 
banchine laterali, dovrà essere terreno agrario, vegetale, proveniente da scotico di aree a destinazione 
agraria, da prelevarsi fino alla profondità massima di m.1. Dovrà essere a reazione neutra, 
sufficientemente dotato di sostanze organiche e di elementi nutritivi, di medio impasto e comunque adatto 
a ricevere una coltura erbacea o arbustiva permanente; esso dovrà risultare privo di ciottoli, detriti, radici 
ed erbe infestanti. 
2) Concimi: i concimi minerali semplici o composti usati per le concimazioni dovranno essere di marca 
nota sul mercato nazionale; avere titolo dichiarato ed essere conservati negli involucri originali della 
fabbrica. 
3) Semi: per il seme l'impresa è libera di approvvigionarsi dalle ditte specializzate di sua fiducia; dovrà 
però di chiarare il valore effettivo o titolo della semenza, oppure, separatamente, il grado di purezza ed il 
valore germinativo di essa. 
 
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 

 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI 

EN 197 - UNI EN ISO 7027 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se 
gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 
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MISTO GRANULOMETRICO FRANTUMATO MECCANICAMENTE 

Il misto granulometrico frantumato meccanicamente con legante naturale, dovrà avere il   fuso   
granulometrico, salvo   diverse indicazioni  di  capitolato, dovrà rispettare  le  seguenti caratteristiche: - 2" 
Setaccio mm 50,8 - Percentuale, in peso del passante al   setaccio a maglie quadro mm 100. - 1"  1/2  
Setaccio  mm  38,1 -  Percentuale,  in  peso  del   passante al setaccio a maglie quadro mm 70-100. - 1" 
Setaccio mm 25,4 - Percentuale, in peso del passante al   setaccio a maglie quadro mm 55-85. - 3/4" 
Setaccio mm 19,1 - Percentuale, in peso del  passante  al setaccio a maglie quadro mm 50-80. - 3/8" 
Setaccio mm 9,52 - Percentuale, in peso del  passante   al setaccio a maglie quadro mm 40-70. - n.4  serie 
ASTM - Setaccio mm 4,76 - Percentuale, in  peso   del passante al setaccio a maglie quadro mm 30-60. - 
n.10 serie ASTM - Setaccio mm 2,00 - Percentuale, in peso  del passante al setaccio a maglie quadro mm 
20-50. - n.40 serie ASTM - Setaccio mm 0,42 - Percentuale, in  peso   del passante al setaccio a maglie 
quadro mm 10-30. - n.200  serie  ASTM - Setaccio mm 0,074 -  Percentuale,  in   peso del passante al 
setaccio a maglie quadro mm 5-15. Detti  materiali devono essere esenti da  qualsiasi  materia vegetale  o  
grumi  d'argilla. La  percentuale d'usura  dei materiali interni grossolani non deve essere superiore a 50 dopo  
500  rivoluzioni dell'apparecchiatura  prevista  dalla prova  AASHO  96. Le percentuali  granulometriche  
riportate nella  precedente  tabella in base alle  prescrizioni  della AASHO T88-57 dovranno potersi applicare 
al materiale  inerte tanto  dopo  il suo impiego sulla strada, quanto  nel  corso delle  prove effettuate alla cava 
di prestito o  alle  altre fonti di provenienza. Il passante al setaccio n.200 non deve superare la metà del 
passante al setaccio n.40. Il passante al setaccio n.40 deve avere un limite liquido non  superiore a  25  ed 
un indice plastico non superiore a 4.  
 
MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE 
Generalità  

I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette al D.M. 14 gennaio 2008 devono 
rispondere ai requisiti indicati nel seguito. 
I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere:  
- identificati univocamente a cura del produttore, secondo le procedure applicabili; 
- qualificati sotto la responsabilità del produttore, secondo le procedure applicabili; 
- accettati dal Direttore dei Lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di qualificazione, 
nonché mediante eventuali prove sperimentali di accettazione. 

Per i materiali e prodotti recanti la Marcatura CE sarà onere del Direttore dei Lavori, in fase di 
accettazione, accertarsi del possesso della marcatura stessa e richiedere ad ogni fornitore, per ogni diverso 
prodotto, il Certificato ovvero Dichiarazione di Conformità alla parte armonizzata della specifica norma 
europea ovvero allo specifico Benestare Tecnico Europeo, per quanto applicabile. 
Sarà inoltre onere del Direttore dei Lavori verificare che tali prodotti rientrino nelle tipologie, classi e/o 
famiglie previsti nella detta documentazione. 

Per i prodotti non recanti la Marcatura CE, il Direttore dei Lavori dovrà accertarsi del possesso e del 
regime di validità dell’Attestato di Qualificazione o del Certificato di Idoneità Tecnica all’impiego rilasciato del 
Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici.  
Le prove su materiali e prodotti, a seconda delle specifiche procedure applicabili, devono generalmente 
essere effettuate da: 

a) laboratori di prova notificati ai sensi dell’art.18 della Direttiva n. 89/106/CEE; 
b) laboratori di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001; 
c) altri laboratori, dotati di adeguata competenza ed idonee attrezzature, appositamente abilitati dal 

Servizio Tecnico Centrale. 
 

CALCI - POZZOLANE - LEGANTI IDRAULICI 

A. Calci aeree 

Dovranno avere le caratteristiche ed i requisiti prescritti dalle "Norme per l'accettazione delle calci", di cui al 
R.D. 16 novembre 1939, n. 2231. 
 
A.1. Calce grassa in zolle 

Dovrà provenire da calcari puri, essere di recente, perfetta ed uniforme cottura, non bruciata ne' vitrea ne' 
pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la sola quantità di acqua dolce necessaria 
all'estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a grassello tenuissimo (rendimento min. 2,5 
m3/tonn.), senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, siliciche od altrimenti 
inerti. La calce viva in zolle al momento dell'estinzione dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata 
quella ridotta in polvere o sfiorita e perciò dovrà essere provveduta in rapporto al bisogno e conservarla in 
luoghi asciutti e ben riparati dall'umidità. L'estinzione della calce verrà effettuata meccanicamente, mediante 
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macchine a ciclo continuo, o tradizionalmente, a mezzo di batterie di vasche accoppiate poste a livello 
diverso e separate da griglia 3,35 UNI 2331. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà esser spenta 
almeno tre mesi prima dell'impiego, quella destinata alle murature almeno 15 giorni. 
 
A.2. Calce magra in zolle 

Non sarà consentito, se non diversamente disposto, l'impiego di tale tipo di calce. 
 
A.3.  Calce idrata in polvere 

Dovrà essere confezionata in idonei imballaggi e conservata in locali ben asciutti. Gli imballaggi dovranno 
portare ben visibili: l'indicazione del produttore, il peso del prodotto e la specifica se trattasi di fiore di calce o 
calce idrata da costruzione. 
 
B. Pozzolana 

Dovrà rispondere alle "Norme per l'accettazione delle pozzolane e dei materiali a comportamento 
pozzolanico" di cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2230. La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da 
cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o da parti inerti, sarà di grana fina (passante allo staccio 3,15 
UNI 2332 per malte in generale e 0,5 UNI 2332 per malte fini di intonaco e murature di paramento), asciutta 
ed accuratamente vagliata. 
Sarà impiegata esclusivamente pozzolana classificata "energica" (resistenza a pressione su malta normale a 
28 gg. 25 kgf/cm2 + 10%) e sarà rifiutata quella che, versata in acqua, desse una colorazione nerastra, 
intensa e persistente. 
 
C.  Leganti idraulici 

C.1. Generalità 

I materiali in argomento dovranno avere le caratteristiche ed i requisiti prescritti dalla Legge 26 maggio 1965, 
n. 595 e dai D.M. 3 giugno 1968 e 31 agosto 1972 aventi rispettivamente per oggetto: "Caratteristiche 
tecniche e requisiti dei leganti idraulici", "Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei 
cementi", "Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomeranti cementizi e delle calci 
idrauliche". Si richiamano le norme UNI ENV 197/1. 
 
C.2. Resistenze meccaniche e tempi di presa 

I cementi precedentemente elencati, saggiati su malta normale secondo le prescrizioni e le modalità indicate 
all'art. 10 del D.M. 3 giugno 1968, dovranno avere le caratteristiche ed i limiti minimi di resistenza meccanica 
parzialmente riportati nella tabella accanto: 
   Resistenze (N/mm2) 
 Tipo di cemento  
  A Flessione   A Compressione 
 Normale  6   32,5 
 Ad alta resistenza  7   42,5 
 Ad alta resistenza  
 a rapido indurimento 8  52,5 
 Alluminio  8   52,5 
 Per sbarramenti di ritenuta  --   22,5 
 
C.3.  Modalità di fornitura, e conservazione 

La fornitura dei leganti idraulici dovranno avvenire in sacchi sigillati, ovvero in imballaggi speciali a chiusura 
automatica a valvola od ancora alla rinfusa. Dovranno comunque essere chiaramente indicati, a mezzo 
stampa nei primi due casi e con documenti di accompagnamento nell'ultimo, il peso e le qualità del legante, 
lo stabilimento produttore, la quantità di acqua per malta normale e le resistenze minime a trazione e 
compressione dopo 28 gg. di stagionatura dei provini. L'introduzione in cantiere di ogni partita di cemento 
sfuso dovrà risultare dal giornale dei lavori e dal registro dei getti. La conservazione dovrà essere effettuata 
in locali asciutti, approntati a cura dell'Appaltatore, e su tavolati in legname; più idoneamente lo stoccaggio 
sarà effettuato in adeguati "silos". 
 
GESSI PER EDILIZIA 
Ottenuti per frantumazione, cottura e macinazione di pietra da gesso (CASO4 . 2H2O), dovranno presentarsi 
perfettamente asciutti, di recente cottura, di fine macinazione, scevri di materie eterogenee e senza parti 
alterate per estinzione spontanea. Dovranno inoltre corrispondere, per caratteristiche fisiche, meccaniche e 
chimiche, alle norme UNI 6782.  I gessi dovranno essere approvvigionati in sacchi sigillati di idoneo 
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materiale, riportanti il nominativo del produttore e la qualità del gesso contenuto. La conservazione dovrà 
essere effettuata con tutti gli accorgimenti atti ad evitare degradazioni da umido. 
 
MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in 
conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite 
dalle norme vigenti in materia. 

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi 
non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non 
nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono 
avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed 
all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o 
argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e 
murature di parametro o in pietra da taglio. 

3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: 
fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- acceleranti; 
antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire 
prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Materiali in Genere", l'attestazione di conformità alle norme 
UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti) e UNI 10765. 

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al 
D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative. 

 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 (varie 
parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13139, UNI EN 13055-1, UNI EN 12620. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
Calcestruzzo per Usi Strutturali, Armato e non, Normale e Precompresso. 

Controllo di Accettazione 

Il controllo di accettazione va eseguito su miscele omogenee e si configura, in funzione del quantitativo di 
calcestruzzo in accettazione come previsto dal D.M. 14 gennaio 2008.  
Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza del Direttore dei Lavori o di un 
tecnico di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo e dispone l’identificazione 
dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione effettuata dal laboratorio prove 
materiali deve riportare riferimento a tale verbale. 
La domanda di prove al laboratorio deve essere sottoscritta dal Direttore dei Lavori e deve contenere precise 
indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo. 
Le prove non richieste dal Direttore dei Lavori non possono fare parte dell’insieme statistico che serve per la 
determinazione della resistenza caratteristica del materiale. 
 
Le prove a compressione vanno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-3. 
 
I certificati di prova emessi dai laboratori devono contenere almeno: 
- l’identificazione del laboratorio che rilascia il certificato; 
- una identificazione univoca del certificato (numero di serie e data di emissione) e di ciascuna sua pagina, 

oltre al numero totale di pagine; 
- l’identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento; 
- il nominativo del Direttore dei Lavori che richiede la prova; 
- la descrizione, l’identificazione e la data di prelievo dei campioni da provare; 
- la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove; 
 l’identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura adottata, con 

l’indicazione delle norme di riferimento per l’esecuzione della stessa; 
- le dimensioni effettivamente misurate dei campioni provati, dopo eventuale rettifica; 
- le modalità di rottura dei campioni; 
- la massa volumica del campione; 
- i valori di resistenza misurati. 
 
Per gli elementi prefabbricati di serie, realizzati con processo industrializzato, sono valide le specifiche 
indicazioni di cui al punto 11.8.3.1 del D.M. 14 gennaio 2008. 
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L’opera o la parte di opera non conforme ai controlli di accettazione non può essere accettata finché la non 
conformità non sia stata definitivamente rimossa dal costruttore, il quale deve procedere ad una verifica delle 
caratteristiche del calcestruzzo messo in opera mediante l’impiego di altri mezzi d’indagine, secondo quanto 
prescritto dal Direttore dei Lavori e conformemente a quanto indicato nel punto 11.2.6. del D.M. 14 gennaio 
2008. Qualora gli ulteriori controlli confermino i risultati ottenuti, si procederà ad un controllo teorico e/o 
sperimentale della sicurezza della struttura interessata dal quantitativo di calcestruzzo non conforme, sulla 
base della resistenza ridotta del calcestruzzo. 
Ove ciò non fosse possibile, ovvero i risultati di tale indagine non risultassero soddisfacenti si può 
dequalificare l’opera, eseguire lavori di consolidamento ovvero demolire l’opera stessa. 
I “controlli di accettazione” sono obbligatori ed il collaudatore è tenuto a controllarne la validità, qualitativa e 
quantitativa; ove ciò non fosse, il collaudatore è tenuto a far eseguire delle prove che attestino le 
caratteristiche del calcestruzzo, seguendo la medesima procedura che si applica quando non risultino 
rispettati i limiti fissati dai “controlli di accettazione”. 
 
Per calcestruzzo confezionato con processo industrializzato, il Direttore dei Lavori, è tenuto a verificare 
quanto prescritto nel punto 11.2.8. del succitato decreto ed a rifiutare le eventuali forniture provenienti da 
impianti non conformi; dovrà comunque effettuare le prove di accettazione previste al punto 11.2.5 del D.M. 
e ricevere, prima dell’inizio della fornitura, copia della certificazione del controllo di processo produttivo. 
Per produzioni di calcestruzzo inferiori a 1500 m3 di miscela omogenea, effettuate direttamente in cantiere, 
mediante processi di produzione temporanei e non industrializzati, la stessa deve essere confezionata sotto 
la diretta responsabilità del costruttore. Il Direttore dei Lavori deve avere, prima dell’inizio delle forniture, 
evidenza documentata dei criteri e delle prove che hanno portato alla determinazione della resistenza 
caratteristica di ciascuna miscela omogenea di conglomerato, così come indicato al punto 11.2.3 del D.M. 14 
gennaio 2008. 
 
Acciaio 

Prescrizioni comuni a tutte le Tipologie di Acciaio 

 Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute 
nelvigente D.M. attuativo della legge 1086/71 (D.M. 14 gennaio 2008) e relative circolari esplicative. 

 E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

 
Forniture e documentazione di accompagnamento 

Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l’obbligo della Marcatura CE, devono essere 
accompagnate dalla copia dell’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale.  
Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto. 
Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei documenti 
rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del commerciante stesso. 
Il Direttore dei Lavori prima della messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le 
eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore. 
 
Centri di trasformazione 

Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che riceve dal 
produttore di acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati cavi, ecc.) e confeziona 
elementi strutturali direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la messa in opera o per successive 
lavorazioni, può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all’origine, accompagnati dalla documentazione 
prevista dalle norme vigenti. 
Il Direttore dei Lavori è tenuto a verificare la conformità a quanto indicato al punto 11.3.1.7 del D.M. 14 
gennaio 2008 e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del centro di 
trasformazione. Della documentazione di cui sopra dovrà prendere atto il collaudatore, che riporterà, nel 
Certificato di collaudo, gli estremi del centro di trasformazione che ha fornito l’eventuale materiale lavorato. 
 
 
MASSI DA SCOGLIERA 

1) La terminologia utilizzata (come da norma UNI EN 12670) ha il significato di seguito riportato, le 
denominazioni commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 

Marmo (termine commerciale). 
 Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita 

da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino). 
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 A questa categoria appartengono: 
- i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini; 
- i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 
- gli alabastri calcarei; 
- le serpentiniti; 
- oficalciti. 

 
Granito (termine commerciale). 
 Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente 

costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, felspatoidi) 
 A questa categoria appartengono: 

- i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanerocristalline, costituite da quarzo, 
feldspati sodico 

- potassici e miche); 
- altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.); 
- le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica; 
- alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi. 

 
Travertino 
 Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da 

decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 
 

Pietra (termine commerciale) 
 Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. 
 A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in 

alcuna classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti: 
- rocce tenere e/o poco compatte; 
- rocce dure e/o compatte. 
 

 Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento 
calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le 
pietre a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, 
trachiti, leucititi, ecc.). 

 Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di lavorazione 
ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670 e UNI EN 14618. 
 

2) I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 
a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto, come da norma 

UNI EN 12407 oppure avere origine del bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonchè 
essere conformi ad eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che 
riducano la resistenza o la funzione; 

b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di 
riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 

c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione 
percentuale): 
- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI EN 13755  e UNI EN 14617-1; 
- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI EN 13755 e 

UNI EN 14617; 
- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI EN 1926 e UNI EN 14617; 
- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI EN 12372 e UNI EN 14617; 
- modulo di elasticità, misurato secondo la norma e UNI EN 14146; 
- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del Regio Decreto 2234/39 e UNI EN 

14617; 
- microdurezza Knoop, misurato secondo la norma e UNI EN 14205;  

d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale per 
murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle 
prescrizioni di progetto. 
 

I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei Lavori anche in base ai criteri generali dell'articolo 
relativo ai materiali in genere ed in riferimento alle norme UNI EN 12057 e UNI EN 12058. 
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Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 14617 
UNI EN 12407 - UNI EN 13755 - UNI EN 1926 - UNI EN 12372 - UNI EN 14146 - UNI EN 14205. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
 
TUBAZIONI  

Generalità  
Le prescrizioni di tutto questo articolo si applicano a tutte le tubazioni in generale; si applicano anche ad 

ogni tipo delle tubazioni di cui agli articoli (tubazioni di acciaio, di ghisa, ecc.) del capitolo "Tubazioni" tranne 
per quanto sia incompatibile con le specifiche norme per esse indicate.  

 
Fornitura diretta delle tubazioni da parte della Stazione Appaltante  
In caso di fornitura diretta delle tubazioni, la Stazione Appaltante effettuerà le ordinazioni - tenendo conto 

del programma di esecuzione dei lavori - in base alle distinte risultanti dai rilievi esecutivi presentati 
dall'Appaltatore.  

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di disporre variazioni nello sviluppo delle opere in dipendenza 
anche della consegna delle forniture; e comunque non assume nessuna responsabilità circa eventuali ritardi 
nella consegna delle forniture, per cause ad essa non imputabili, rispetto alle previsioni.  

La consegna delle forniture dirette della Stazione Appaltante avverrà, a criterio insindacabile della 
Stazione Appaltante stessa, su banchina franco porto oppure su vagone franco stazione ferroviaria oppure 
franco camion, su strade statali, provinciali o comunali, oppure franco fabbrica. In quest'ultimo caso la 
consegna sarà effettuata da incaricati della Stazione Appaltante subito dopo il collaudo della fornitura, al 
quale potranno intervenire incaricati dell'Appaltatore.  

A collaudo avvenuto e ad accettazione della fornitura, l'Appaltatore - quando è prevista la consegna 
franco fabbrica - può disporne alla Ditta fornitrice l'immediata spedizione con l'adozione dei provvedimenti 
necessari a garantire che i materiali rimangano assolutamente integri durante il trasporto. Diversamente la 
Stazione Appaltante disporrà la spedizione direttamente nel modo che riterrà più opportuno, a spese 
dell'Appaltatore, preavvertendolo.  

All'atto della consegna, l'Appaltatore deve controllare i materiali ricevuti e nel relativo verbale di consegna 
che andrà a redigersi deve riportare eventuali contestazioni per materiali danneggiati (anche se solo nel 
rivestimento) nei riguardi della fabbrica o delle Ferrovie dello Stato o dell'armatore della nave o della ditta di 
autotrasporti).  

L'Appaltatore dovrà provvedere nel più breve tempo possibile allo scarico da nave o da vagone o da 
camion - anche per evitare spese per soste, che rimarrebbero comunque tutte a suo carico oltre al 
risarcimento degli eventuali danni che per tale causale subisse la Stazione Appaltante - e poi al trasporto con 
qualsiasi mezzo sino al luogo d'impiego compresa ogni e qualsiasi operazione di scarico e carico sui mezzi 
all'uopo usati dall'Appaltatore stesso.  

I materiali consegnati che residueranno alla fine dei lavori dovranno essere riconsegnati alla Stazione 
Appaltante - con relativo verbale in cui sarà precisato lo stato di conservazione di materiali ed al quale sarà 
allegata una dettagliata distinta degli stessi - con le modalità che saranno da questa, o per essa dalla 
Direzione dei Lavori, stabilite.  

Per i materiali che a lavori ultimati risulteranno non impiegati nè riconsegnati alla Stazione Appaltante 
oppure che saranno riconsegnati ma in condizioni di deterioramento o danneggiamento, sarà effettuata una 
corrispondente operazione di addebito, al costo, sul conto finale.  

 
Ordinazione  
L'Appaltatore effettuerà l'ordinazione delle tubazioni entro il termine che potrà stabilire la Direzione dei 

Lavori e che sarà comunque tale, tenuto anche conto dei tempi di consegna, da consentire lo svolgimento 
dei lavori secondo il relativo programma e la loro ultimazione nel tempo utile contrattuale.  

L'Appaltatore invierà alla Direzione dei Lavori, che ne darà subito comunicazione alla Stazione 
Appaltante, copia dell'ordinazione e della relativa conferma da parte della Ditta fornitrice, all'atto 
rispettivamente della trasmissione e del ricevimento.  

L'ordinazione dovrà contenere la clausola seguente o equipollente.  
"La Ditta fornitrice si obbliga a consentire, sia durante che al termine della lavorazione, libero accesso 

nella sua fabbrica alle persone all'uopo delegate dalla Stazione Appaltante appaltatrice dei lavori e ad 
eseguire i controlli e le verifiche che esse richiedessero, a cura e spese dell'Appaltatore, sulla 
corrispondenza della fornitura alle prescrizioni del contratto di appalto relativo ai lavori sopra indicati. 

Si obbliga inoltre ad assistere, a richiesta ed a spese dell'Appaltatore, alle prove idrauliche interne delle 
tubazioni poste in opera".  

L'unica fornitura o ciascuna delle singole parti in cui l'intera fornitura viene eseguita, sarà in ogni caso 
accompagnata dal relativo certificato di collaudo compilato dalla Ditta fornitrice, attestante la conformità della 
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fornitura alle Norme vigenti e contenente la certificazione dell'avvenuto collaudo e l'indicazione dei valori 
ottenuti nelle singole prove.  

I risultati delle prove di riferimento e di collaudo dei tubi, dei giunti e dei pezzi speciali effettuate in 
stabilimento a controllo della produzione, alle quali potranno presenziare sia l'Appaltatore e sia la Direzione 
dei Lavori od altro rappresentante della Stazione Appaltante e le quali comunque si svolgeranno sotto la 
piena ed esclusiva responsabilità della Ditta fornitrice, saranno valutati con riferimento al valore della 
pressione nominale di fornitura PN.  

L'Appaltatore richiederà alla ditta fornitrice la pubblicazione di questa, di cui un esemplare verrà 
consegnato alla Direzione dei Lavori, contenente le istruzioni sulle modalità di posa in opera della tubazione.  

 
Accettazione delle tubazioni - Marcatura  
L'accettazione delle tubazioni è regolata dalle prescrizioni di questo capitolato nel rispetto di quanto 

indicato al punto 2.1.4. del D.M. 12 dicembre 1985, del D.M. 6 aprile 2004, n. 174 “Regolamento 
concernente i materiali e gli oggetti che possono essere utilizzati negli impianti fissi di captazione, 
trattamento, adduzione e distribuzione delle acque destinate al consumo umano” nonchè delle istruzioni 
emanate con la Circolare Ministero Lavori Pubblici del 20 marzo 1986 n.27291 e, per i tubi in cemento 
armato ordinario e in cemento armato precompresso, delle Norme vigenti per le strutture in cemento armato, 
in quanto applicabili.  

Nei riguardi delle pressioni e dei carichi applicati staticamente devono essere garantiti i requisiti limiti 
indicati nelle due tabelle allegate al D.M. 12 dicembre 1985: tabella I, per tubi di adduzione in pressione 
(acquedotti) e II, per le fognature. 

Tutti i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno giungere in cantiere dotati di marcature indicanti la ditta 
costruttrice, il diametro nominale, la pressione nominale (o la classe d'impiego) e possibilmente l'anno di 
fabbricazione; le singole paratie della fornitura dovranno avere una documentazione dei risultati delle prove 
eseguite in stabilimento caratterizzanti i materiali ed i tubi forniti.  

La Stazione Appaltante ha la facoltà di effettuare sulle tubazioni fornite in cantiere - oltre che presso la 
fabbrica - controlli e verifiche ogni qualvolta lo riterrà necessario, secondo le prescrizioni di questo capitolato 
e le disposizioni della Direzione dei Lavori.    

Tutti i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere conformi, ove applicabili, alle norme UNI EN 10311, 
UNI EN 10312, UNI EN 1123-1-2, UNI EN 1124-1-2-3, UNI EN 10224, UNI EN 13160-1.     

 
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, comunque, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo 

la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.     
 
Rivestimento interno 
Il rivestimento interno delle tubazioni non deve contenere alcun elemento solubile in acqua né alcun 

prodotto che possa dare sapore od odore all'acqua dopo un opportuno lavaggio della condotta.  
Per le condotte di acqua potabile il rivestimento interno non deve contenere elementi tossici.  
 
Apparecchiature idrauliche  
Le apparecchiature idrauliche dovranno corrispondere alle caratteristiche e requisiti di accettazione delle 

vigenti norme UNI.  
Su richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà esibire, prima dell’esecuzione della lavorazione 

il nominativo della ditta costruttrice, i loro prototipi che la Direzione dei Lavori, se li ritenga idonei, potrà fare 
sottoporre a prove di fatica nello stabilimento di produzione od in un laboratorio di sua scelta; ogni onere e 
spesa per quanto sopra resta a carico dell'Appaltatore.  

L'accettazione delle apparecchiature da parte della Direzione dei Lavori non esonera l'Appaltatore 
dall'obbligo di consegnare le apparecchiature stesse in opera perfettamente funzionanti. 

 
 
PRODOTTI DI MATERIE PLASTICHE 
 
B.  Prodotti di cloruro di polivinile (PVC) 

B.1.  Tubi e raccordi di PVC rigido 

Saranno fabbricati con mescolanze a base di cloruro di polivinile, esenti da plastificanti ed opportunamente 
stabilizzate. Le tubazioni di policloruro di vinile rigido non plasticato (PVC) saranno rispondenti ai tipi, 
dimensioni e caratteristiche stabilite dalla norma UNI-EN 1401/1 rilasciata dal BVQI (Bureau Veritas Quality 
International) e saranno garantite dal marchio di conformità dell'Istituto dei Plastici (I.I.P.). In particolare 
corrisponderanno ai tipi per condutture di reflui a pelo libero, cioè senza pressione, nei campi fognari, civili o 
industriali, con giunto gielle ed anello di tenuta di materiale elastomerico a labbro (UNI-EN 681-1). Per questi 
sistemi fognari (tubi e raccordi) la norma introduce i seguenti codici di applicazione: 
- ad  “U” all’esterno degli edifici; 
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- a “D” per drenaggio e fognatura interrata sia entro la struttura dell’edificio sia all’esterno dell’edificio. 
Il PVC è ottenuto per polimerizzazione del gas di cloruro di vinile monomero (c.v.m.). Le superfici interna ed 
esterna della tubazione si presentano lisce ed uniformi, esenti da cavità o bolle, compatte e di colore RAL 
8023 (rosso mattone) o RAL 7073 (grigio sporco). La materia prima con cui vengono costruiti i tubi viene 
testata sotto forma di tubo per verificare la resistenza alla pressione interna. Il materiale avrà Modulo di 
elasticità E>3000MPa,   Carico unitario allo snervamento >48Mpa   e    Allungamento allo snervamento 
<10% . Le condizioni di impiego, stabilite in accordo con la norma EN 1610 che tratta delle condizioni di 
posa, variano in base alle classi di rigidità anulari ammesse alla fabbricazione dalla norma UNI EN 1401 
(SN8 – SDR 34 equivalenti alla serie SN 8 KN/m2 ; SN4 – SDR 41 equivalenti alla serie SN 4 KN/m2 ; SN2 
– SDR 51 equivalenti alla serie SN 2 KN/m2) anche se in attesa della norma UNI 1401/3 (“Guida per 
l’installazione”) è bene sempre eseguire le verifiche statiche. La posa in opera per tubi della serie SN 4 
KN/m2 interrati e allettati in trincee larghe o strette con un ricoprimento massimo sulla generatrice superiore 
del tubo pari a 4,00 metri, è tale da resistere ad un traffico stradale pesante pari a un carico massimo di 18 
t/asse ad una temperatura di 40°C; inoltre sarà rispondente alle raccomandazioni sulla installazione delle 
tubazioni di PVC rigido (non plastificato) nella costruzione di fognature e di scarichi industriali interrati 
(Pubblicazione Istituto Italiano Plastici n.3 del 3.7.1976). 
Le tubazioni di PVC saranno fornite in barre di norma di 6,00 m. Le giunzioni possono essere con anello di 
tenuta in materiale elastomerico secondo la norma UNI EN 681-1 o con bicchiere ad incollaggio.  
La ditta produttrice deve operare in regime di Assicurazione della Qualità secondo la norma UNI EN ISO 
9002 e certificata da Ente riconosciuto a livello internazionale.  
Su ogni tubo devono essere impressi, in maniera leggibile e indelebile: 
- nome commerciale del tubo; 
- data di produzione; 
- diametro esterno del tubo; 
- classe di rigidità; 
- rapporto standard dimensionale o spessore minimo; 
- colore. 
I tubi ed i raccordi in p.v.c. devono essere contrassegnati con il marchio di conformità I.I.P. che ne assicura la 
rispondenza alla norma UNI. 
 
Saranno inoltre conformi alle prescrizioni delle seguenti norme di unificazione:  
 
UNI 7441 Tubi di PVC rigido (non plastificato) per condotte di fluidi in pressione. Tipi, dimensioni e 
caratteristiche. 
UNI 7443  Tubi di PVC rigido (non plastificato) per condotte di scarico di fluidi. Tipi, dimensioni e 
requisiti. 
UNI 7445 Tubi di PVC rigido (non plastificato) per condotte interrate di convogliamento di gas combustibili, 
Tipi, dimensioni e caratteristiche. 
UNI 7447  Tubi di PVC rigido (non plastificato) per condotte di scarico interrate. Tipi, dimensioni e 
caratteristiche, 
UNI 7448  Tubi di PVC rigido (non plastificato). Metodi di prova. 
 
a) Tubi di PVC per condotte di fluidi in pressione. Dovranno corrispondere, per le categorie ed i tipi prescritti, 
alle caratteristiche di resistenza ed alle condizioni di cui alla classifica riportata al punto 4. della UNI 7441 e 
della quale si riporta, nella successiva tabella, un prospetto sintetico.  
I diametri esterni (. . 20 - 25 - 32 - 40 - 50 - 63 - 75 - 90 . . 630 mm), gli spessori (in 5 serie, con minimo di 1,6 
mm per 12 < D < 32 mm e di 1,8 mm per D > 32 mm) e le relative tolleranze dovranno essere conformi al 
prospetto III di cui al punto 5. della UNI citata.  
 
Tipo Tipo Campo di impiego 

311 in pressione per temperature  tubi per convogliamento di fluidi non alimentari 
  fino a 60°C 
312 In pressione per temperature  Tubi per convogliamento di liquidi alimentari ed  
 acqua potabile rispondenti alle prescrizioni igienico- 
   sanitarie del Ministero della Sanità 
313 In pressione  Tubi per convogliamento di acqua potabile rispondenti 

alle prescrizioni igienico-sanitarie del Ministero della Sanità 
 
La designazione dei tubi dovrà comprendere la denominazione, l'indicazione della categoria e del tipo, il 
diametro esterno D, l'indicazione della pressione nominale, il riferimento alla norma UNI 7441. 
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b) Tubi di PVC per condotte di scarico di fluidi: Dovranno essere, in rapporto alle prescrizioni, del tipo 301 
(temperatura massima permanente dei fluidi convogliati: 50°C) o del tipo 302 (temperatura massima 
permanente dei fluidi convogliati 70°C).  
I diametri esterni (32-40-50-75-110-125-160-200 mm), gli spessori (con minimo di 1,8 mm per il tipo 301 e di 
3,2 mm per il tipo 302) e le relative tolleranze dovranno essere conformi al prospetto 11 di cui al punto 5. 
della UNI 7443. I bicchieri potranno essere sia del tipo da incollare, sia con anello di elastomero; dimensioni 
e spessori dovranno corrispondere alle prescrizioni della UNI citata.  
 
c) Tubi di PVC per condotte di scarico interrate. Potranno essere del tipo 303/1 o 303/2 UNI 7447 e saranno 
adibiti alla condotta di fluidi la cui temperatura massima non risulti superiore a 40°. I tubi, se non 
idoneamente protetti, ammetteranno un ricoprimento massimo sulla generatrice rispettivamente di 6,00 m e 
di 4,00 m (con traffico stradale pesante di 18 t/asse max o leggero di 12 t/asse max), mentre il ricoprimento 
minimo sarà di 1,00 m con traffico leggero e di 1,50 m con traffico pesante. I diametri esterni (110 - 125 - 160 
- 200 - 315 .... 800), gli spessori e le relative tolleranze saranno conformi, per i rispettivi tipi (bicchiere 
cilindrico ad incollaggio, conico o con anello elastomerico) ai prospetti riportati nella UNI 7447.  
 
C.  Prodotti termoplastici di polietilene (PE) 

Potranno essere del tipo a bassa densità o del tipo ad alta densità. In entrambi i casi saranno prodotti con 
polietilene puro stabilizzato con nero fumo (Carbon Black) in proporzioni del 2-3% sulla massa (per 
resistenza all'invecchiamento da raggi U.V.).  Per la classificazione ed i metodi di prova si farà riferimento 
alla normativa UNI ISO 1872/ 1 e 2.  
 
C.1.  Tubi 

I tubi del 1° tipo (PE b.d.) presenteranno massa volumica di 0,92-0,93 kg/dm3, resistenza a trazione minima 
di 100 kgf/cm2, allungamento a rottura minimo del 300%, resistenza alla temperatura da/a - 50/ + 60°C, 
assoluta atossicità ed infrangibilità.  Gli spessori dei tubi saranno rapportati a 4 valori normalizzati della 
pressione nominale di esercizio (PN 2,5 4 - 6 - 10 kgf/cm2 ) riferita alla temperatura di 20°C. Per tali spessori, 
unitamente alle altre caratteristiche, si farà riferimento alla normativa UNI 7990 ed UNI 7991.  
I tubi del 2° tipo (PE a.d.) presenteranno, a differenza, i seguenti requisiti: massa volumica di 0,94-0,96 
kg/dm3, resistenza a trazione minima di 150 kgf/cm2, allungamento a rottura minimo del 500%, temperatura 
di rammollimento minima di 124° (Vicat).  Per i diametri, gli spessori, i requisiti particolari ed i metodi di prova 
si farà riferimento alle seguenti norme di unificazione:  
 
UNI 7611  Tubi di PE ad alta densità per condotte di fluidi in pressione. Tipi, dimensioni e requisiti.  
UNI 7612 Raccordi di PE ad alta densità per condotte di fluidi in pressione. Tipi, dimensioni e requisiti.  
UNI 7613  Tubi di PE ad alta densità per condotte di scarico interrate. Tipi, dimensioni e requisiti.  
UNI 7615  Tubi di PE ad alta densità. Metodi di prova.  
 
Per la fornitura i tubi, ove non diversamente specificato, dovranno essere esclusivamente del 2° tipo.  
Per la movimentazione, la posa e le prove delle tubazioni in PEAD saranno osservate le particolari 
prescrizioni contenute nelle raccomandazioni I.I.P. 
I tubi in PEAD ed i relativi raccordi in materiali termoplastici devono essere contrassegnati con il marchio di 
conformità I.I.P. 
I raccordi ed i pezzi speciali devono rispondere alle stesse caratteristiche chimico-fisiche dei tubi. Possono 
essere prodotti per stampaggio o ricavati direttamente da tubo diritto mediante opportuni tagli, sagomature 
ed operazioni a caldo (piegature, saldature di testa o con apporto di materiale ecc.). In ogni caso tali 
operazioni devono essere sempre eseguite da personale specializzato e con idonea attrezzatura presso 
l'officina del fornitore. 
Per le figure e le dimensioni non previste dalle norme UNI o UNIPLAST si possono usare raccordi e pezzi 
speciali di altri materiali purché siano idonei allo scopo 
 
 
ESECUZIONE DELLE CONDOTTE - POSA IN OPERA DELLE TUBAZIONI 

I criteri da osservare nella progettazione, esecuzione e collaudo delle tubazioni sono quelli di cui alla 
normativa  vigente, con particolare riferimento a: 
- Norme tecniche relative alle tubazioni, di cui al D.M. 12.12.1985; 
- Art. 2  Legge 10.5.1976 n. 319, con particolare riferimento agli allegati 3 e 4, alla Deliberazione del 
Comitato Interministeriale 4.2.1977 (G.U. n.48 del 1977 - Supp. Ord.); 
- Legge 5.11.71 n.1086 e legge 2.2.74 n.64. 
Prima di essere calati nel cavo i tubi dovranno essere accuratamente esaminati con particolare riguardo alle 
testate ed al rivestimento, per accertare che nel trasporto o nelle operazioni di carico e scarico essi non 
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siano stati deteriorati. Poiché detto esame abbia effettivo valore è indispensabile che con uno straccio 
bagnato venga eliminato il pulviscolo che, ricoprendo i tubi, può nascondere le eventuali incrinature. 
I tubi dovranno altresì con cura essere puliti all’interno per eliminare ogni materia che vi si fosse 
eventualmente introdotta. I tubi verranno collocati in opera non direttamente sul fondo dello scavo ma con 
interposizione di apposito letto di materiale granulare arido fino (ghiaino e sabbia) dell'altezza minima di cm 
20, formante una culla che abbracci tutto il tubo e sia estesa per tutta la larghezza e la lunghezza dello 
scavo, se non disposto diversamente. 
Ogni tratto di condotta deve essere disposto rettificato in modo che l'asse del tubo unisca in uniforme 
pendenza diversi punti all'uopo fissati con appositi picchetti, in modo da corrispondere esattamente (salvo le 
varianti che potranno essere disposte dalla Direzione dei Lavori) all'andamento planimetrico dell'asse delle 
tubazioni; è proibito l'impiego di pezzi di pietra sotto i tubi e dovranno invece impiegarsi adeguate 
rincalzature di terra sciolta od altre materie minute incoerenti. 
Non saranno tollerate contropendenze in corrispondenza di punti in cui non siano previsti sfiati o scarichi.  
Nel caso che questo si verificasse, l'Appaltatore dovrà a tutte sue spese rinnovare la condotta già posata e 
ricostruirla nel modo regolare. 
Lo strato di riempimento dei cavo direttamente a contatto con il tubo non deve contenere pietre od altri 
materiali che possano comunque trasmettere, concentrato in singoli punti, il carico sovrastante. 
Ove occorra, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, consolidare il piano di posa dei tubi, sia che 
essi poggino direttamente nel fondo dei cavi, sia che vengano sostenuti da cuscinetti, tale consolidamento 
sarà effettuato mediante platee di calcestruzzo da costruirsi secondo le indicazioni che verranno impartite 
dalla Direzione stessa all’atto dell’esecuzione. 
Ferma restando la piena e completa responsabilità dell'assuntore per la buona riuscita di tutte le opere 
appaltate, egli dovrà adottare tutte le necessarie cautele per evitare danni alla stabilità della condotta, sia 
durante e dopo le prescritte prove sino al collaudo. 
Dovrà avere cura di impedire, mediante opportune arginature e derivazioni, che gli scavi ove sono posati i 
tubi siano invasi dalle acque piovane o di falda e dovrà parimenti evitare con parziali rinterri eseguiti a tempo 
debito, che verificandosi, nonostante ogni precauzione, l'inondazione degli scavi, le condotte, trovandosi 
chiuse agli estremi, possano essere sollevate dalle acque per galleggiamento. 
È vietato chiudere le testate dei tubi, durante le ore di sospensione del lavoro, con tamponi di stracci od 
altro. 
 
BITUMI, BITUMI LIQUIDI, EMULSIONI BITUMINOSE, CATRAMI 

Descrizione  
La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita da un doppio strato di 

conglomerato bituminoso steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di collegamento (binder) e 
da uno strato superiore di usura, secondo quanto stabilito dalla Direzione dei Lavori. 

Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie ed 
additivi, secondo CNR, fascicolo IV/1953, mescolati con bitume a caldo, e verrà steso in opera mediante 
macchina vibrofinitrice e compattato con rulli gommati e metallici lisci. 

I conglomerati durante la loro stesa non devono presentare nella loro miscela alcun tipo di elementi litoidi, 
anche isolati, di caratteristiche fragili o non conformi alle presenti prescrizioni del presente capitolato, in caso 
contrario a sua discrezione la Direzione del Lavori accetterà il materiale o provvederà ad ordinare 
all’Appaltatore il rifacimento degli strati non ritenuti idonei. 

 
Materiali inerti  
Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione così come 

per le modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle 
Norme C.N.R. 1953, con l'avvertenza che la prova per la determinazione della perdita in peso sarà fatta con 
il metodo Los Angeles secondo le norme del B.U. C.N.R. n° 34 (28.03.1973) anziché con il metodo Deval. 

L'aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed essere ottenuto 
da elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi a superficie ruvida, puliti ed 
esenti da polvere o da materiali estranei. 

L'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di provenienza o 
natura pertografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su campioni rispondenti alla 
miscela che si intende formare, risponda ai seguenti requisiti. 

Per strati di collegamento  
- perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le Norme ASTM C 131 

- AASHO T 96, inferiore al 25%; 
- indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.80; 
- coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.015; 
- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953. 
Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi umidi o invernali, la 

perdita in peso per scuotimento sarà limitata allo 0.5%. 
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Per strati di usura  
- perdita in peso alla prova Los Angeles eseguito sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C 131 

- AASHO T 96, inferiore od uguale al 20%; 
- almeno un 30% in peso del materiale dell'intera miscela deve provenire da frantumazione di rocce che 

presentino un coefficiente di frantumazione minore di 100 e resistenza compressione, secondo tutte le 
giaciture, non inferiore a 140 N/mm2, nonché resistenza all'usura minima di 0.6; 

- indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.85; 
- coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953 inferiore a 0.015; 
- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953, con limitazione per la perdita in peso allo 0.5%. 
In ogni caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli, 

approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da materiali 
estranei. 

L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbia naturale o di frantumazione che dovranno in 
particolare soddisfare ai seguenti requisiti: 

- equivalente in sabbia determinato con la prova AASHO T 176 non inferiore al 55%; 
- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per l'aggregato grosso. 

Nel caso non fosse possibile reperire il materiale della pezzatura 2- 5 mm necessario per la prova, la stessa 
dovrà essere eseguita secondo le modalità della prova Riedel-Weber con concentrazione non inferiore a 6. 

Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree o da cemento, 
calce idrata, calce idraulica, polvere di asfalto e dovranno risultare alla setacciatura per via secca 
interamente passanti al setaccio n. 30 ASTM e per almeno il 65% al setaccio n° 200 ASTM. 

Per lo strato di usura, richiesta della Direzione dei Lavori il filler potrà essere costituito da polvere di 
roccia asfaltica contenente il 6-8% di bitume ed alta percentuale di asfalteni con penetrazione Dow a 25° C 
inferiore a 150 dmm. 

Per fillers diversi da quelli sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della Direzione dei Lavori 
in base a prove e ricerche di laboratorio. 

Legante  
Il bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere preferibilmente di penetrazione 60-70 salvo 

diverso avviso della Direzione dei Lavori in relazione alle condizioni locali e stagionali e dovrà rispondere agli 
stessi requisiti indicati per il conglomerato bituminoso di base. 

Miscele  
1) Strato di collegamento (BINDER).  
La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una composizione 

granulometrica contenuta nel seguente fuso: 
 

Serie crivelli e setacci UNI Miscela passante: 
% totale in peso 

Crivello 25 100 

Crivello 15 65 - 100 

Crivello 10 50 - 80 

Crivello 5 30 - 60 

Crivello 2 20 - 45 

Crivello 0.4 7 - 25 

Crivello 0.18 5 - 15 

Crivello 0.075 4 - 8 

 
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4.5% e il 5.5% riferito al peso totale degli aggregati. 
Esso dovrà comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori di stabilità Marshall e 

compattezza di seguito riportati (UNI EN 12697-34). 
Il conglomerato bituminoso dovrà avere i seguenti requisiti: 
-  il valore della stabilità Marshall eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio per faccia, 

dovrà non risultare inferiore a 900 kg. (950 kg. per conglomerati Confezionati con bitume mod.); inoltre 
il valore della rigidezza Marshall cioè il rapporto tra la stabilità misurata in kg. e lo scorrimento 
misurato in mm., dovrà essere superiore a 300; 

-  gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una 
percentuale di vuoti residui compresi fra il 3% ed il 7%. 

La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata per 
15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello precedentemente indicato. 
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Riguardo alle misure di stabilità e rigidezza, sia per i conglomerati bituminosi di usura che per quelli tipo 
Binder, valgono le stesse prescrizioni indicate per il conglomerato di base. 

2) Strato di usura.  
La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una composizione 

granulometrica contenuta nel seguente fuso: 
 

 

Serie crivelli e setacci UNI 
Miscela passante: 
% totale in peso 

Crivello 15 100 

Crivello 10 70 - 100 

Crivello 5 43 - 67 

Crivello 2 25 - 45 

Crivello 0.4 12 - 24 

Crivello 0018 7 - 15 

Crivello 0.075 6 - 11 

 
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 5.0% e il 6.5% riferito al peso totale degli aggregati. 
Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela addensata non dovrà superare 
l'80%; il contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo che consente il raggiungimento 
dei valori di stabilità Marshall e compattezza di seguito riportata (UNI EN 12697-34). 
Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 

a) resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza deformazioni permanenti le 
sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica, anche sotto le più alte 
temperature estive, e sufficiente flessibilità per poter seguire sotto gli stessi carichi qualunque 
assestamento eventuale del sottofondo anche a lunga scadenza; il valore della stabilità Marshall - 
Prova B.U. CNR n. 30 (15 marzo 1973) eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio per 
faccia, dovrà non risultare inferiore a 1000 kg. (1050 kg. per conglomerato confezionato con bitume 
mod.); inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in kg. e lo 
scorrimento misurato in mm., dovrà essere superiore a 300. 

 La percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, deve 
essere compresa tra il 3% e il 6%.  

 La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata 
per 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello precedentemente indicato; 

b) elevatissima resistenza all'usura superficiale; 
c) sufficiente ruvidezza della superficie tale da non renderla scivolosa; 
d) grande compattezza: 
 il volume dei vuoti residui a rullatura terminata dovrà essere compreso tra il 4% e 8%. 

 
Formazione e confezione degli impasti 

Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi autorizzati, di idonee caratteristiche, mantenuti 
sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 

La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità per garantire il 
perfetto essiccamento, l'uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri una 
idonea riclassificazione delle singole classi degli aggregati; resta pertanto escluso l'uso dell'impianto a 
scarico diretto. 

L'impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare miscele 
del tutto rispondenti a quelle di progetto. 

Il dosaggio dei componenti della miscela dovrà essere eseguito a peso mediante idonea apparecchiatura 
la cui efficienza dovrà essere costantemente controllata. 

Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità 
uniforme fino al momento della miscelazione nonché il perfetto dosaggio sia del bitume che dell'additivo. 

La zona destinata all'ammannimento degli inerti sarà preventivamente, e convenientemente sistemata 
per annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possano compromettere la pulizia 
degli aggregati. 

Inoltre i cumuli delle diverse classi dovranno essere nettamente separati tra di loro e l'operazione di 
rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura. 

Si farà uso di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle classi 
impiegate. 
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Il tempo di miscelazione effettiva, che, con i limiti di temperatura indicati per il legante e gli aggregati, non 
dovrà essere inferiore a 25 secondi. 

La temperatura degli aggregati all'atto della mescolazione dovrà essere compresa tra 150°C e 170°C, e 
quella del legante tra 150°C e 180°C, salvo diverse disposizioni della Direzione dei Lavori in rapporto al tipo 
di bitume impiegato e alle indicazioni tecniche del fornitore. 

Per la verifica delle suddette temperature, gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti dovranno 
essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati. 

L'umidità degli aggregati all'uscita dell'essiccatore non dovrà di norma superare lo 0,5%.  
 
Attivanti l'adesione  

Nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati potranno essere impiegate speciali sostanze 
chimiche attivanti l'adesione bitume-aggregato ("dopes" di adesività). 

Esse saranno impiegate negli strati di base e di collegamento, mentre per quello di usura lo saranno ad 
esclusivo giudizio della Direzione dei Lavori quando la zona di impiego del conglomerato, in relazione alla 
sua posizione geografica rispetto agli impianti di produzione, è tanto distante da non assicurare, in relazione 
al tempo di trasporto del materiale, la temperatura di 130°C richiesta all'atto della stesa. 

Si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio quello che sulla base di prove comparative effettuate 
avrà dato i migliori risultati, e che conservi le proprie caratteristiche chimiche anche se sottoposto a 
temperature elevate e prolungate. 

Il dosaggio sarà variabile in funzione del tipo di prodotto tra lo 0.3% e lo 0.6% rispetto al peso del bitume. 
Tutte le scelte e le procedure di utilizzo dovranno essere approvate preventivamente dalla Direzione dei 

Lavori. 
 
CHIUSINI E CADITOIE STRADALI 
Saranno del tipo in uso presso l'ente committente, sempre completi di telaio e delle dimensioni che verranno 
prescritte all'atto esecutivo. 
I chiusini e le caditoie saranno in ghisa di prima qualità e seconda fusione, esenti da qualsiasi difetto. 
Saranno del tipo ottenuto da getti di fusione rispondenti alle norme UNI 4544 e UNI EN 124, classe come 
riportato dai grafici di progetto o indicato dalla D.L. 
 

Luogo di utilizzo Classe Portata 
Per carichi elevati in aree speciali E 600 t 60 
Per strade a circolazione normale D 400 t 40 
Per banchine e parcheggi con presenza di veicoli pesanti C 250 t 25 
Per marciapiedi e parcheggi autovetture B 125 t 12,5 

 
I telai dei chiusini saranno di forma quadrata o rettangolare; i coperchi saranno di forma rotonda o quadrata 
a seconda dei vari tipi di manufatti, tuttavia con superficie tale da consentire al foro d'accesso una sezione 
minima corrispondente a quella di un cerchio del diametro di 600 mm. 
 

 
 Prove sui materiali 

 
1. In correlazione a quanto e` prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro ac-

cettazione, l'Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da 
impiegarsi, nonché a quelle dei campioni eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di 
prelevamento ed invio di campioni ad Istituti Sperimentali debitamente riconosciuti. 

2. L'Impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli Istituti stessi. 
3. Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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CAPITOLO 5 

MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

Bonifiche, pulizia dei settori di intervento 
   

1. Nella zona di lavoro si dovranno creare le condizioni di sicurezza necessarie per poter intervenire. Si 
dovrà provvedere alla rimozione dei blocchi e dei frammenti instabili, alla pulizia da vegetali, arbusti ed 
essenze arboree e terra per evitare lo scivolamento od il franamento di materiale. Tutte le lavorazioni 
dovranno essere eseguite con la massima cautela in modo da evitare qualsiasi franamento con l’ausilio 
di mezzi provvisionali così da garantire la sicurezza del personale e delle sottostanti abitazioni. Le 
suddette operazioni andranno eseguite su tutta l’area di interventi e su superfici comunque inclinate da 
orizzontali a verticali. 

 
  

Rilievi, capisaldi e tracciati 
 

Rilievi 
Prima di dare inizio a lavori che interessino in qualunque modo movimenti di materie, l'Appaltatore dovrà 
verificare la rispondenza dei piani quotati dei profili e delle sezioni allegati al Contratto o 
successivamente consegnati, segnalando eventuali discordanze, per iscritto, nel termine di 15 giorni 
dalla consegna. In difetto, i dati piano-altimetrici, riportati in detti allegati, si intenderanno definitivamente 
accettati a qualunque titolo. 

Nel caso che gli allegati di cui sopra non risultassero completi di tutti gli elementi necessari, o nel caso che 
non risultassero inseriti in Contratto o successivamente consegnati, l'Appaltatore sarà tenuto a richiedere, in 
sede di consegna o al massimo entro 15 giorni dalla stessa, l'esecuzione dei rilievi in contraddittorio e la 
relazione dei grafici relativi. 
In difetto nessuna pretesa o giustificazione potrà essere accampata dall'Appaltatore per eventuali ritardi sul 
programma o sull'ultimazione dei lavori. 
 
Capisaldi 
Tutte le quote dovranno essere riferite a capisaldi di facile individuazione e di sicura inamovibilità. L'elenco 
dei capisaldi sarà annotato nel verbale di consegna od in apposito successivo verbale. 
Spetterà all'Appaltatore l'onere della conservazione degli stessi fino al collaudo. Qualora i capisaldi non 
esistessero già in sito, l'Appaltatore dovrà realizzarli e disporli opportunamente. 
 
Tracciati  
Prima di dare inizio ai lavori, l'Appaltatore sarà obbligato ad eseguire la picchettazione completa delle opere 
ed ad indicare con opportune modine i limiti degli scavi e dei riporti. Sarà tenuto altresì al tracciamento di 
tutte le opere, in base agli esecutivi di progetto, con l'obbligo di conservazione dei picchetti e delle modine.. 

 
Per l'esecuzione di tutte le categorie di lavoro e quindi, per l'utilizzo dei materiali, attrezzature, Dispositivi di 
protezione e quant'altro necessario, anche se in contrasto con qualcuna delle descrizioni riportate in questo 
capitolato, devono ritenersi prioritarie e determinanti tutte le prescrizioni riportate nel Piano di Sicurezza 
redatto in fase di progettazione, del Piano Operativo di Sicurezza,  dalle leggi-regolamenti-norme di buona 
tecnica e, quelle dettate, a qualsiasi titolo ed in qualsiasi momento, dai Coordinatori per la Sicurezza. 
 
In ogni caso, qualora, dal rilievo delle schede di sicurezza dei singoli materiali, dovesse emergere 
che fossero presenti composti e/o singoli elementi che possano rilevarsi pericolosi per la salute dei 
lavoratori e/o degli utenti finali dell'opera, rientra negli oneri ed obblighi dell'impresa provvedere 
all'utilizzo di materiali alternativi meno pericolosi o, se non possibile, all' applicazione di tutte le 
precauzioni necessarie. in nessun caso, sarà possibile modificare i prezzi d'appalto.  
 
 

Demolizioni e rimozioni 
 

A. Generalità 
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A.1. Tecnica operativa - Responsabilità 
Prima di iniziare i lavori in argomento l'Appaltatore dovrà accertare con ogni cura la natura, lo stato ed il 
sistema costruttivo delle opere da demolire, disfare o rimuovere, al fine di affrontare con tempestività ed 
adeguatezza di mezzi ogni evenienza che possa comunque presentarsi. 
L 'Appaltatore userà la tecnica, le opere provvisionali, i mezzi d'opera, i macchinari, e l'impiego del 
personale, secondo le prescrizioni riportate nei piani di sicurezza di cui all’art. 31 della L. 109/94 e 
successive modifiche ed integrazioni, e negli altri documenti predisposti nella fase progettuale e, seguendo 
tutte le disposizioni e prescrizioni del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione. Sia 
l'Amministrazione, che il Coordinatore della Sicurezza, resteranno esclusi da ogni responsabilità connessa 
all'esecuzione dei lavori di che trattasi, qualora l'impresa non ottemperi dettagliatamente a quanto prescritto 
e/o prenda iniziative senza il consenso del Coordinatore della Sicurezza. 
 
A.2. Disposizioni antinfortunistiche 
Dovranno essere osservate, in fase esecutiva, le norme riportate nel D.Lgs. 81/2008. 
 
A.3. Accorgimenti e protezioni 
Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte tutte le eventuali erogazioni, nonchè gli 
attacchi e gli sbocchi di qualunque genere; dovranno altresì essere vuotati tubi e serbatoi eventualmente 
interferenti con i manufatti da demolire 
La zona dei lavori sarà opportunamente delimitata, i passaggi saranno ben individuati ed idoneamente 
protetti.  
Salvo esplicita autorizzazione del Coordinatore (ferma restando nel caso la responsabilità dell'Appaltatore) 
sarà vietato altresì  l'uso di esplosivo nonchè ogni intervento basato su azioni di scalzamento al piede, 
ribaltamento per spinta o per trazione. 
In fase di demolizione dovrà assolutamente evitarsi l'accumulo di materiali di risulta, sulle opere 
provvisionali, in misura tale che si verifichino sovraccarichi o spinte pericolose. I materiali di demolizione 
dovranno perciò essere immediatamente allontanati, guidati mediate canali o trasportatori in basso con 
idonee apparecchiature e bagnati onde evitare il sollevamento di polvere. Risulterà in ogni caso 
assolutamente vietato il getto dall'alto dei materiali. 
Comunque sia, è fatto obbligo all'impresa di seguire dettagliatamente tutto quanto previsto nei Piani di 
Sicurezza di cui all’art. 31 della L. 109/’94 e successive modifiche ed integrazioni e le ulteriori disposizioni 
del Coordinatore in fase di esecuzione. 
 
A.4.  Limiti di demolizione 
Le demolizioni, i disfacimenti, le rimozioni dovranno essere limitate alle parti e dimensioni prescritte. Ove per 
errore o per mancanza di cautele, puntellamenti ecc., tali interventi venissero estesi a parti non dovute, 
l'Appaltatore sarà tenuto a proprie spese al ripristino delle stesse, ferma restando ogni responsabilità per 
eventuali danni. 
 

Scavi 

A. Scavi in genere 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui alle norme tecniche vigenti, nonchè 
secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti 
e franamenti, restando esso oltrechè totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, 
altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinchè le acque scorrenti alla superficie del terreno 
siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 
della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, 
alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura 
e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno 
essere depositate, previo assenso della Direzione dei Lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In 
ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed 
al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del Capitolato Generale d'appalto. 
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B. Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione 
del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, 
scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in 
generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile l'allontanamento delle 
materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe provvisorie ecc. 

Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano di 
campagna o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i caratteri sopra 
accennati. 

C. Scavi di fondazione od in trincea 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar 
luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 
In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, 
fossi e cunette. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino alla 
profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. Le profondità, che si 
trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e la Stazione Appaltante si riserva piena facoltà 
di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno 
di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro 
eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. E' vietato all'Appaltatore, sotto 
pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature o ai getti prima che la Direzione dei Lavori abbia 
verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde 
inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate 
contropendenze. 
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e 
costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale 
primitivo. 
Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con 
robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di 
materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 
L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 
potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli deve 
provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza 
rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla 
Direzione dei Lavori. 
Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, semprechè 
non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà della 
Stazione Appaltante; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti 
senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 
Per gli scavi di fondazione si applicheranno le norme previste dal DM 14 gennaio 2008, integrato dalla 
Circolare del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, 2 febbraio 2009, n. 617.   

D. Scavi subacquei e prosciugamento 

Se dagli scavi in genere e da quelli di fondazione, malgrado l'osservanza delle prescrizioni di cui all'articolo 
"Scavi di Fondazione od in Trincea", l'Appaltatore, in caso di filtrazioni o acque sorgive, non potesse far 
defluire l'acqua naturalmente, è in facoltà della Direzione dei Lavori di ordinare, secondo i casi e quando lo 
riterrà opportuno, la esecuzione degli scavi subacquei, oppure il prosciugamento. 
Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità maggiore di 20 cm 
sotto il livello costante a cui si stabiliscono le acque sorgive nei cavi, sia naturalmente, sia dopo un parziale 
prosciugamento ottenuto con macchine o con l'apertura di canali di drenaggio. 
Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livello costante, 
verrà perciò considerato come scavo in presenza d'acqua, ma non come scavo subacqueo. Quando la 
Direzione dei Lavori ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto, sia durante l'escavazione, sia durante 
l'esecuzione delle murature o di altre opere di fondazione, gli esaurimenti relativi verranno eseguiti in 
economia, e l'Appaltatore, se richiesto, avrà l'obbligo di fornire le macchine e gli operai necessari. 
Per i prosciugamenti praticati durante la esecuzione delle murature, l'Appaltatore dovrà adottare tutti quegli 
accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte. 
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Rilevati e rinterri 

 
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti 

degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei 
Lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie 
provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a 
giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie 
occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purchè i materiali siano riconosciuti idonei 
dalla Direzione dei Lavori. 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o 
ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con 
l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perchè la 
loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie 
bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature 
su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate 
direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al 
momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi 
secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 

E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza 

delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. E' obbligo 
dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori 
dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano 
dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e 
profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o 
tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove 
occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte. 
 
 

Fondazione stradale in misto granulometrico frantumato meccanicamente 
 
Tale fondazione Ë costituita da una miscela di materiali granulari (misto granulare) stabilizzati per 
granulometria con l'aggiunta o meno di legante naturale, il quale Ë costituito da terra passante al setaccio 
0,4 UNI. 
L'aggregato potrà essere costituito da ghiaie, detriti di cava, frantumato, scorie o anche altro materiale; potrà 
essere: materiale reperito in sito, entro o fuori il cantiere, oppure miscela di materiali aventi provenienze 
diverse, in o fuori cantiere, oppure miscela di materiali aventi provenienze diverse, in proporzioni stabilite 
attraverso una indagine preliminare di laboratorio e di cantiere. 
Lo spessore da assegnare alla fondazione sarà fissato dalla Direzione dei Lavori in relazione alla portanza 
del sottofondo; la stesa avverrà in strati successivi, ciascuno dei quali non dovrà mai avere uno spessore 
finito superiore a cm 20 e non inferiore a cm 10. 
 
1.  Caratteristiche del materiale da impiegare  
Il materiale in opera, dopo l'eventuale correzione e miscelazione, risponderà alle caratteristiche seguenti: 
- 2” Setaccio mm 50,8 - Percentuale, in peso del passante al setaccio a maglie quadro  mm 100. 
- 1” 1/2 Setaccio mm 38,1 - Percentuale, in peso del passante al setaccio a maglie quadro mm 70 - 100. 
- 1” Setaccio mm 25,4 - Percentuale, in peso del passante al setaccio a maglie quadro mm 55-85. 
- ¾” Setaccio mm 19,1 - Percentuale, in peso del passante al setaccio a maglie quadro mm 50-80. 
- n. 4 serie ASTM - Setaccio mm 4,76 - Percentuale, in peso del passante al setaccio a maglie quadro mm 
30-60. 
- n. 10 serie ASTM - Setaccio mm 2,00 - Percentuale, in peso del passante al setaccio a maglie quadro mm 
20-50. 
- n. 40 serie ASTM - Setaccio mm 0,42 - Percentuale, in peso del passante al setaccio a maglie quadro mm 
10-30. 
- n. 200 serie ASTM - Setaccio mm 0,074 - Percentuale, in peso del passante al setaccio a maglie quadro 
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mm 5-15. 
Detti materiali devono essere esenti da qualsiasi materia vegetale o grumi d’argilla. La percentuale d’usura 
dei materiali interni  grossolani non deve essere superiore a 50 dopo 500 rivoluzioni dell’apparecchiatura 
prevista dalla prova AASHO 96. Le percentuali granulometriche riportate nella precedente tabella in base 
alle prescrizioni della AASHO T88-57 dovranno potersi applicare al materiale inerte tanto dopo il suo impiego 
sulla strada, quanto nel corso delle prove effettuate alla cava di prestito o alle altre fonti di provenienza. Il 
passante al setaccio n. 200 non deve superare la metà del passante al setaccio n. 40. Il passante al setaccio 
n. 40 deve avere un limite liquido non superiore a 25 ed un indice plastico non superiore a 4. La miscela 
deve avere un valore C.B.R. saturo non inferiore all’80%.         
    
Modalità esecutive  
Il piano di posa dello strato dovrà avere le quote, la sagoma ed i requisiti di compattezza prescritti ed essere 
ripulito da materiale estraneo. 
Il materiale verrà steso in strati di spessore finito non superiore a 20 cm e non inferiore a 10 cm, e dovrà 
presentarsi, dopo costipato, uniformemente miscelato in modo da non presentare segregazione dei suoi 
componenti. 
L'eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l’umidità prescritta in funzione della densità, Ë da effettuarsi 
mediante dispositivi spruzzatori. 
A questo proposito si precisa che tutte le operazioni anzidette non devono essere eseguite quando le 
condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello strato stabilizzato. 
Verificandosi comunque eccesso di umidità, o danni dovuti al gelo, lo strato compromesso dovrà essere 
rimosso e ricostituito a cura e spese dell'Impresa. 
Il materiale pronto per il costipamento dovrà presentare in ogni punto la prescritta granulometria. 
Per il costipamento e la rifinitura verranno impiegate attrezzature di limitato peso in grado di operare a tergo 
delle mura senza produrre danni alle stesse. L’idoneità delle attrezzature e le modalità di costipamento 
verranno, per ogni cantiere, determinate dalla Direzione Lavori con una prova sperimentale, usando le 
miscele messe a punto per quel         cantiere (prove di costipamento). 
Il costipamento di ogni strato dovrà essere eseguito sino ad ottenere una densità in sito non inferiore al 95% 
della densità massima fornita dalla prova AASHO modificata e comunque compatibile con le attrezzature 
scelte. 
Il valore del modulo di deformazione Md, non dovrà essere inferiore ad 80 N/mmq e comunque compatibile 
con le attrezzature scelte. 
La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm, controllato a mezzo di un 
regolo di m. 4,50 di lunghezza e disposto secondo due direzioni ortogonali. 
Lo spessore dovrà essere quello prescritto, con una tolleranza in più o in meno del 5%, purché questa 
differenza si presenti solo saltuariamente. 
  
 

Scavi a sezione obbligata per condotte e tubazioni 
 
Dimensioni della fossa  
Le fosse scavate per la posa della canalizzazione avranno di regola pareti a scarpa con pendenza tale da 
garantire la stabilità dello scavo.  
La  larghezza  netta delle fosse al piede è determinata in funzione del diametro esterno della condotta 
aumentato per ciascun lato di 15 cm + De/10. 
Nella esecuzione degli scavi in trincea, l'Appaltatore - senza che ciò possa costituire  diritto  a  speciale 
compenso - dovrà uniformarsi, riguardo alla lunghezza delle tratte da scavare, alle prescrizioni che fossero 
impartite dal Direttore dei Lavori 
 
Interferenze con servizi pubblici sotterranei 
Prima  dell'inizio  dei  lavori di scavo, sulla scorta dei disegni di progetto e/o  mediante  sopralluoghi  con  gli  
incaricati  degli uffici competenti, si devono  determinare  con esattezza i punti dove la canalizzazione 
interferisce con  servizi pubblici sotterranei (condutture per acqua e gas, cavi elettrici, telefonici e simili, 
nonché manufatti in genere). 
Nel caso di intersezione, i servizi interessati dovranno essere messi a giorno ed  assicurati  solo  alla  
presenza di incaricati degli uffici competenti. In ogni  caso,  appena  venga  scoperto  un condotto non in 
precedenza segnalato, appartenente ad un servizio pubblico sotterraneo, o si verifichi un danno allo stesso  
durante  i  lavori,  l'Appaltatore  dovrà   avvertire   immediatamente l'Ufficio competente.  
I  servizi  intersecati devono essere messi a giorno mediante accurato scavo a mano,  fino  alla  quota  di 
posa della canalizzazione, assicurati mediante un solido  sistema  di puntellamento nella fossa e - se si tratta 
di acquedotti - protetti dal gelo nella stagione invernale, prima di avviare i lavori generali di escavazione con 
mezzi meccanici. 
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Le misure di protezione adottate devono assicurare stabilmente l'esercizio dei servizi  intersecati.  Qualora  
ciò  non  sia possibile, su disposizione della Direzione  dei  Lavori, sentiti gli Uffici competenti, si provvederà 
a deviare dalla fossa i servizi stessi. 
 
Interferenze con edifici 
Qualora  i  lavori si sviluppino lungo strade affiancate da edifici, gli scavi dovranno essere preceduti da 
attento esame delle loro fondazioni, integrato da sondaggi, tesi ad accertarne natura, consistenza e 
profondità, quando si possa presumere  che  lo scavo della trincea risulti pericoloso per la stabilità dei 
fabbricati.  Verificandosi  tale situazione, l'Appaltatore dovrà ulteriormente  procedere,  a  sue  cure  e  spese,  
ad  eseguire  i calcoli di verifica della stabilità  nelle  peggiori  condizioni  che  si  possano determinare 
durante i lavori  ed  a  progettare  le  eventuali  opere  di  presidio,  provvisorie  o permanenti, che risulti 
opportuno realizzare.  
Qualora,  lungo le strade sulle quali si dovranno realizzare le opere, qualche fabbricato presenti  lesioni o, in 
rapporto al suo stato, induca a prevederne la formazione in seguito ai lavori, sarà obbligo dell'Appaltatore 
redigerne lo stato  di  consistenza  in  contraddittorio  con  le  Proprietà interessate, corredandolo di 
un'adeguata documentazione fotografica e installando, all'occorrenza, idonee spie. 
  
Scavi e riempimenti  
Senza  che  ciò  dia  diritto  a  pretendere  delle  maggiorazioni  sui prezzi d'Elenco, i materiali  scavati  che,  
a giudizio della Direzione dei Lavori, possano essere riutilizzati, ed in modo particolare quelli costituenti le 
massicciate  stradali,  le  cotiche  erbose ed il terreno di coltivo, dovranno essere  depositati  in  cumuli  
distinti in base alla loro natura, se del caso eseguendo  gli  scavi  a strati successivi, in modo da poter 
asportare tutti i materiali d'interesse prima di approfondire le trincee.  
In  particolare,  l'Appaltatore  dovrà  realizzare  una  tempestiva intesa con l'autorità  stradale  competente,  
al  fine  di  identificare le modalità ed i luoghi  più  idonei  per l'accatastamento dei materiali da riutilizzare per 
il successivo ripristino della massicciata stradale. 
Di  norma,  i materiali scavati che risultino idonei per il rinterro verranno depositati  a  lato  della  fossa,  
semprechè  sia  disponibile  la superficie necessaria,  in  modo  tale da non ostacolare o rendere pericolosi il 
traffico stradale e l'attività delle maestranze. 
Il   materiale  scavato dovrà essere accumulato con un'inclinazione corrispondente  all'angolo  di  scarpa  
naturale.  In generale dovranno essere adottati  tutti  gli accorgimenti atti a impedire l'allagamento degli scavi 
da parte delle acque superficiali, gli scoscendimenti dei materiali ed ogni altro eventuale  danno,  che,  
comunque, nel caso avesse a verificarsi, dovrà essere riparato a cure e spese dell'Appaltatore.  
Tra  lo spigolo superiore della fossa ed il piede della scarpata del materiale di  risulta,  si  deve  mantenere 
libera una striscia sufficiente, come corsia dell'escavatore e per il trasporto dei materiali.  
Nel  deposito  dei materiali di risulta, si deve fare attenzione a non coprire gli  idranti,  i  pozzetti  d'ispezione  
ai  condotti  dei  servizi   pubblici sotterranei, i pozzetti per le acque di pioggia stradali e manufatti simili. 
Nel  caso  in  cui  i  cumuli  dei  materiali  di  risulta  siano adiacenti ad alberature  stradali, i tronchi degli 
alberi devono essere protetti con tavole di legno. 
Di  norma,  i  materiali  occorrenti  per  la canalizzazione ed i materiali da riutilizzare  per la massicciata 
stradale dovranno essere accatastati sul lato della fossa opposto a quello ove vengono realizzati i cumuli per 
il reinterro, avendo  cura di mantenere libera una striscia sufficiente per il trasporto dei materiali lungo la 
fossa. 
I  materiali  di  risulta  esuberanti  e quelli non adatti al reinterro devono essere  caricati  sui mezzi di 
trasporto direttamente dagli escavatori o dagli operai  addetti  allo  scavo  e mandati a discarica senza 
deposito intermedio. Qualora,  in  particolare  su strade strette, non sia possibile l'accumulo dei materiali  di 
scavo accanto alla fossa, i materiali idonei al reimpiego devono essere  direttamente  caricati sui mezzi di 
trasporto e portati ad un deposito intermedio, prescritto o comunque accettato dalla Direzione dei Lavori, 
ovvero al reinterro dei tronchi di canalizzazione già ultimati. 
 
Norme antinfortunistiche 
L'Appaltatore  dovrà  sottrarre  alla  viabilità  il minor spazio possibile ed adottare  i  provvedimenti necessari 
a rendere sicuro il transito di veicoli e pedoni, nonché l'attività delle maestranze.  
Fermi  tutti  gli obblighi e le responsabilità in materia di prevenzione degli infortuni, l'Appaltatore risponde 
della stabilità delle pareti dello scavo. Per entrare ed uscire dalla fossa, si dovranno utilizzare  apposite  
scale  a  pioli solidamente disposte, facendosi assoluto divieto di utilizzare gli sbatacchi. L'Appaltatore  dovrà  
contornare,  a  suo  esclusivo  carico,  tutti gli scavi mediante  robusti parapetti, formati con tavole prive di 
chiodi sporgenti e di scheggiature, da mantenere idoneamente verniciate, ovvero con sbarramenti di altro 
tipo che garantiscano un'adeguata  protezione. In  vicinanza  delle tranvie,  le  barriere  dovranno  essere 
tenute  a  distanza regolamentare, e comunque non inferiore a metri 0,80 dalle relative sedi. 
In  corrispondenza  ai  punti  di  passaggio  dei veicoli ed agli accessi alle proprietà  private, si costruiranno 
sugli scavi solidi ponti provvisori muniti di  robusti parapetti e - quando siano destinati al solo passaggio di 
pedoni - di cartelli regolamentari di divieto di transito per i veicoli, collocati alle due  estremità. La 
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costruzione, il noleggio e il disfacimento di tali passaggi provvisori e delle loro pertinenze sono ad esclusivo 
e totale carico dell’Impresa. 
 

Aggottamenti 
 

 Le canalizzazioni ed i manufatti saranno costruiti mantenendo il piano di posa costantemente  all'asciutto. 
Pertanto,  in  caso  di  immissione e successivo ristagno nella fossa di scavo di acque superficiali o sorgive, 
ovvero nel caso in  cui  la suola della fossa si trovi ad una quota inferiore al livello della falda  freatica,  si  
dovrà provvedere alle necessarie opere di aggottamento o abbassamento della falda.  
Va  tuttavia precisato che, poiché gli scavi dovranno di norma essere eseguiti da  valle verso monte, per 
consentire lo smaltimento a deflusso naturale delle acque  entrate nella fossa, quando tale smaltimento, data 
la natura del suolo, sia  possibile  senza  ristagni,  l'Appaltatore  non  avrà  diritto  ad  alcun particolare  
compenso  per  aggottamenti.  Parimenti, quando l'Appaltatore non  assuma i provvedimenti atti ad evitare il 
recapito di acque superficiali nelle fosse di scavo, l'aggottamento in caso di ristagno sarà a totale suo carico.  
Quando  la  canalizzazione  sia  interessata da forti oscillazioni del livello freatico,  i lavori dovranno di norma 
essere concentrati nella stagione in cui la  falda  freatica  che  attraversa la fossa ha il livello minimo, 
eccettuati diversi ordini scritti della Direzione dei Lavori. Il  sistema  delle  opere  di aggottamento o di 
abbassamento artificiale della falda  freatica  dovrà  essere  scelto  dall'Appaltatore  in  funzione   delle 
caratteristiche  di permeabilità del suolo e del livello della falda freatica, mettendo  a  disposizione i mezzi 
occorrenti. Tuttavia la Direzione dei Lavori potrà  prescrivere  il numero delle pompe, le caratteristiche 
dimensionali, la località  d'impianto,  l'inizio e la cessazione del funzionamento. L'Impresa è obbligata  ad  
adoperare motori e pompe di buon rendimento, nonché ad assumere tutti i provvedimenti atti a mantenerlo 
tale per tutta la durata dell'impiego.  
Sono  a   carico   dell'Impresa,   oltre   alle   necessarie   analisi   delle caratteristiche  di  permeabilità  del  
suolo e prospezioni per determinare il livello della falda freatica - da effettuare prima dell'inizio dei lavori - le 
impalcature di sostegno e le opere di riparo dei meccanismi, le prestazioni ed i  materiali  occorrenti  
all'impianto,  esercizio,  smontaggio  - da un punto all'altro  dei lavori - dei meccanismi stessi, nonché le linee 
di adduzione di energia elettrica e le relative cabine. 
Si intendono pure già remunerati con i compensi stabiliti dall'Elenco per i noli delle pompe: il noleggio, la 
posa, e lo  sgombero  dei  tubi d'aspirazione e di quelli necessari all'allontanamento dell'acqua  aspirata  
dalle  pompe fino allo scarico, nei limiti tuttavia d’un percorso  totale  di  50 metri. Tali compensi saranno 
commisurati alle ore di effettivo lavoro, con deduzione delle interruzioni, qualunque ne sia la causa; essi  si  
intendono  invariabili,  anche  per  prestazioni  in  ore notturne e festive. 
Nel  caso  in cui fosse necessario un funzionamento continuo degli impianti di aggottamento, l'Impresa - a 
richiesta della Direzione dei Lavori e senza alcun particolare  compenso  oltre  quelli  stabiliti  dall'Elenco  
Prezzi  -  dovrà procedere  all'esecuzione  delle opere con due turni giornalieri e con squadre rafforzate, allo 
scopo di abbreviare al massimo i tempi di funzionamento degli impianti.  
L'Impresa  sarà inoltre tenuta responsabile di ogni eventuale danno e maggiore spesa  conseguenti  
all'arresto  degli  impianti  di  aggottamento, nonché del rallentamento dei lavori per detto motivo.  
In tutti i lavori di aggottamento, si deve fare attenzione a non asportare con l'acqua  pompata  particelle di 
terra, per non compromettere la resistenza del suolo e per non ostruire eventuali condotti sui quali si 
scarichino le acque di aggottamento.  
In ogni caso, a lavori ultimati, l'Impresa dovrà provvedere, a sue cure e  spese,  alla pulizia dei condotti 
utilizzati per lo smaltimento delle acque pompate.  
 

Ripristini stradali 
  
Ai  ripristini  stradali  si  dovrà - di norma - dar corso una volta acquisita sufficiente  certezza  dell'avvenuto  
definitivo  assestamento dei rinterri.  
In  relazione  a  particolari  esigenze  della  circolazione  o  a  specifiche richieste  dei proprietari delle strade, 
è tuttavia in facoltà della Direzione dei lavori prescrivere, a suo insindacabile giudizio e senza che 
l'Appaltatore possa  opporvi  rifiuto  o  avanzare  pretese  di  speciali  compensi,  che  i rifacimenti  abbiano  
lungo  in  tempi diversi per i vari tratti di strade, ed anche  non  appena  ultimati  i  rinterri,  senza  far  luogo 
alle provvisorie sistemazioni  e  riaperture  al transito. In quest'ultimo caso, il riempimento della  fossa dovrà 
essere arrestato a quota tale da lasciare tra la superficie superiore del rinterro e la prevista quota del piano 
viabile uno spessore pari a quello stabilito per la massicciata stradale. 
A richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore sarà tenuto a realizzare i  ripristini  delle  varie  strade  
con  consistenza  diversa sia da tratto a tratto, sia anche rispetto a quella originaria delle massicciate 
demolite. 
La Direzione dei Lavori potrà pure prescrivere che il ripristino delle singole strade  o  dei  vari  tronchi  di  
strade  abbia  luogo  in due o più riprese, differendo la stesa degli strati superficiali in modo che, all'atto della 
loro esecuzione,  vengano  ripresi  gli  avvallamenti  che si fossero eventualmente formati  per  cedimenti  
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dei  reinterri  e  degli  strati  sottostanti   della massicciata  e  sia  quindi  possibile assegnare alla strada, al 
momento della definitiva riconsegna ai proprietari, la sagoma prevista. 
Le  pavimentazioni  dovranno  essere  eseguite  a  regola  d'arte,  secondo le migliori  tecniche  e  con  
materiali  di  buona  qualità,  nel rispetto delle prescrizioni  contenute nei rispettivi articoli dell'Elenco Prezzi, 
specie per quanto riguarda gli spessori minimi.  
Indipendentemente dalle modalità esecutive attuate o prescritte, l'Appaltatore è   l'unico  responsabile  della  
perfetta  riuscita  dei ripristini; pertanto, eventuali anomalie o difetti che avessero a verificarsi, anche 
successivamente ad  un  favorevole  collaudo,  dovranno  sempre  essere eliminati a sue cure e spese,  
essendo tali carenze da considerare ad ogni effetto quali vizi occulti di cui agli artt. 1667 e 1669 cod. civ. 
Nella  esecuzione  dei  ripristini  e  di tutte le opere di natura stradale in genere,  dovranno  essere  
osservate  le norme tecniche specifiche riportate o richiamate nel presente Capitolato speciale.  
 
 

 
Esecuzione delle condotte - posa in opera delle tubazioni 

 
I criteri da osservare nella progettazione, esecuzione e collaudo delle tubazioni sono quelli di cui alla 
normativa  vigente, con particolare riferimento a: 
- Norme tecniche relative alle tubazioni, di cui al D.M. 12.12.1985; 
- Art. 2  Legge 10.5.1976 n. 319, con particolare riferimento agli allegati 3 e 4, alla Deliberazione del 
Comitato Interministeriale 4.2.1977 (G.U. n.48 del 1977 - Supp. Ord.); 
- Legge 5.11.71 n.1086 e legge 2.2.74 n.64. 
Prima di essere calati nel cavo i tubi dovranno essere accuratamente esaminati con particolare riguardo alle 
testate ed al rivestimento, per accertare che nel trasporto o nelle operazioni di carico e scarico essi non 
siano stati deteriorati. Poiché detto esame abbia effettivo valore è indispensabile che con uno straccio 
bagnato venga eliminato il pulviscolo che, ricoprendo i tubi, può nascondere le   eventuali incrinature. 
I tubi dovranno altresì con cura essere puliti all’interno per eliminare ogni materia che vi si fosse 
eventualmente introdotta. I tubi verranno collocati in opera non direttamente sul fondo dello scavo ma con 
interposizione di apposito letto in materiale granulare arido fino (ghiaino e sabbia) dell'altezza minima di cm 
20, formante una culla che abbracci tutto il tubo e sia estesa per tutta la larghezza e la lunghezza dello 
scavo, se non disposto diversamente. 
Ogni tratto di condotta deve essere disposto rettificato in modo che l'asse del tubo unisca in uniforme 
pendenza diversi punti all'uopo fissati con appositi picchetti, in modo da corrispondere esattamente (salvo le 
varianti che potranno essere disposte dalla Direzione dei Lavori) all'andamento planimetrico dell'asse delle 
tubazioni; è proibito l'impiego di pezzi di pietra sotto i tubi e dovranno invece impiegarsi adeguate 
rincalzature di terra sciolta od altre materie minute incoerenti. 
Non saranno tollerate contropendenze in corrispondenza di punti in cui non siano previsti sfiati o scarichi.  
Nel caso che questo si verificasse, l'Appaltatore dovrà a tutte sue spese rinnovare la condotta già posata e 
ricostruirla nel modo regolare. 
Una buona esecuzione del rinterro, ed in particolare, la compattazione del terreno eseguita a regola d'arte 
sono la migliore garanzia per il comportamento statico , quindi, per la durata della condotta. Per effettuare 
una copertura ottimale occorre usare materiale arido mediofine, distribuirlo alternativamente ed in modo 
omogeneo su ciascun lato del tubo per strati successivi (di circa 20 cm ciascuno) che devono essere 
adeguatamente compattati fino ad ottenere l'intero ricoprimento. Lo strato superiore del ricoprimento deve 
avere un'altezza che sia funzione del diametro del tubo e dei carichi previsti, secondo quanto indicato dai 
calcoli di progetto. E' opportuno che lo strato minimo di ricoprimento dei tubi non sia inferiore a 70 cm. 
La giunzione delle tubazioni avverrà collegandolo mediante appositi giunti esterni con serraggio a vite. 
Tali giunti vengono collocati esternamente in testa ai due tubi contigui e poi serrati con le apposite viti. 
E' bene, inoltre,verificare che i tubi, una volta posati, abbiano i fianchi ben sostenuti dalla base di appoggi. 
Questo fa sì che il tubo, a rinterro ultimato, si fletta nella giusta misura mantenendo la sua forma circolare e 
non si ovalizzi eccessivamente. Sono, infatti, da evitare abbassamenti verticali o allungamenti in senso 
orizzontale del diametro del tubo maggiori del 10% perché potrebbero comportare cedimenti e rotture sia 
della struttura che degli elementi di giunzione. 
Ferma restando la piena e completa responsabilità dell'assuntore per la buona riuscita di tutte le opere 
appaltate, egli dovrà adottare tutte le necessarie cautele per evitare danni alla stabilità della condotta, sia 
durante e dopo le prescritte prove sino al collaudo. 
Dovrà avere cura di impedire, mediante opportune arginature e derivazioni, che gli scavi ove sono posati i 
tubi siano invasi dalle acque piovane o di falda e dovrà parimenti evitare con parziali rinterri eseguiti a tempo 
debito, che verificandosi, nonostante ogni precauzione, l'inondazione degli scavi, le condotte, trovandosi 
chiuse agli estremi, possano essere sollevate dalle acque per galleggiamento. 
È vietato chiudere le testate dei tubi, durante le ore di sospensione del lavoro, con tamponi di stracci od 
altro. 
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In casi eccezionali la D.L. può disporre il riempimento dei cavi. 
Di ogni prova eseguita, sia che abbia avuto esito negativo o positivo, dovrà essere redatto un verbale che 
dovrà essere sottoscritto dall’Impresa e dalla D.L. 
In caso di esito negativo nella prova, l'Impresa dovrà procedere alla riparazione dei guasti e rotture 
verificatisi sul tratto di condotta provato, dopodiché la prova verrà ripetuta fino a quando l'esito non sarà 
positivo. 
 

Coordinamento altimetrico e rispetto delle livellette 
 
È  fatto obbligo all'Appaltatore di effettuare, prima dell'inizio dei lavori, il  controllo  ed  il  coordinamento  
delle quote altimetriche delle fognature esistenti  alle  quali  la  canalizzazione  da  costruire  dovrà 
eventualmente collegarsi. 
Qualora,  per qualunque motivo, si rendessero necessarie modifiche al progetto ed  in particolare alle quote 
altimetriche di posa dei condotti od ai salti di fondo,  prima  dell'esecuzione  dei  relativi  lavori,  dovrà  
essere  chiesta l'autorizzazione scritta della Direzione dei Lavori.  
In  caso  di inosservanza di quanto prescritto e di variazione non autorizzata dalla  pendenza  di  fondo  e 
delle quote altimetriche, l'Appaltatore dovrà, a propria  cura  e  spese,  apportare tutte quelle modifiche alle 
opere eseguite che, a giudizio  della  Direzione  dei  Lavori, si rendessero necessarie per conservare la 
funzionalità delle opere progettate. 
Non  sono  ammesse  contropendenze  o livellette in piano: eventuali errori di esecuzione  della livelletta 
che, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori o del Collaudatore,  siano  giudicati  accettabili in 
quanto non pregiudicano la funzionalità delle opere, daranno luogo all'applicazione di relative riduzioni sui 
prezzi unitari. 
Qualora  invece  detti  errori  di  livelletta, a giudizio insindacabile della Direzione  dei  Lavori  o  del  
Collaudatore, dovessero pregiudicare la funzionalità  delle  opere,  si  richiama  quanto  specificato al 
secondo periodo del presente articolo.  
 

 
Tubazioni 

 
A. Generalità 
A.1. Progetto esecutivo 
La  posa in opera di qualunque tipo di tubazione, dovrà essere preceduta, qualora dal progetto non 
emergano specifiche indicazioni, dallo studio esecutivo particolareggiato delle opere da eseguire, di modo 
che possano individuarsi con esattezza i diametri ottimali delle varie tubazioni ed i relativi spessori. Lo studio 
sarà completo di relazioni, calcoli, grafici e di quant'altro necessario per individuare le opere sotto ogni 
aspetto, sia analitico che esecutivo. 
A lavori ultimati l'Appaltatore sarà altresì tenuto a consegnare alla Direzione, per l'acquisizione agli atti, 
appositi grafici, quotati in dettaglio, con l'indicazione dei percorsi di ogni tipo di tubazione e per ogni 
ambiente. 
 
A.2. Tubazioni in genere 
Le tubazioni in genere, del tipo e dimensioni prescritte, dovranno avere le caratteristiche indicate nel 
presente Disciplinare o quelle più particolari o diverse eventualmente specificate in Elenco. 
Le tubazioni dovranno seguire il minimo percorso compatibile con il migliore funzionamento dell'impianto cui 
sono destinati e comunque i tracciati eventualmente stabiliti; dovranno evitarsi per quanto possibile gomiti, 
bruschi risvolti, giunti e cambiamenti di sezione, come pure dovrà curarsi che le tubazioni non risultino 
ingombranti e siano di facile ispezione, specie in corrispondenza a giunti, sifoni, ecc. Sarà assolutamente 
vietata la formazione di giunti non necessari per l'impiego di spezzoni; in difetto, l'Appaltatore sarà tenuto al 
rifacimento della tubazione ed ai conseguenti ripristini. 
 
A.3.  Tubazioni interrate 
Saranno poste alla profondità e con la pendenza stabilite in progetto o disposte dalla Direzione, previo 
accertamento dell'integrità delle stesse e degli eventuali rivestimenti; la profondità dovrà essere comunque 
tale da garantire uno strato di copertura di almeno 0.70 m rispetto alla generatrice delle tubazioni. 
Per i rinterri si utilizzeranno i materiali provenienti dagli scavi, in precedenza depositati lungo uno od 
entrambi i lati dello scavo, qualunque sia la consistenza ed il grado di costipamento delle materie stesse.  
Salvo disposizioni in contrario, il rinterro delle tubazioni avverrà a tratti una volta eseguite, con esito 
favorevole, le prove di collaudo.  
Il rinterro sarà effettuato rincalzando i tubi lateralmente con materiale a granulometria fine e minuta ed 
avendo cura che non vengano a contatto degli eventuali rivestimenti pietre o quant'altro possa costituire 
fonte di danneggiamento. 
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A.4. Giunzioni in genere 
Le giunzioni dovranno essere eseguite secondo la migliore tecnica relativa a ciascun tipo di materiale, con le 
prescrizioni più avanti riportate e le specifiche indicate dal fornitore.  
Le giunzioni non dovranno dar luogo a perdite di alcun genere, qualunque possa essere la causa 
determinate (uso, variazioni termiche, assestamenti, ecc.) e questo sia in prova, che in anticipato esercizio e 
fino al collaudo; ove pertanto si manifestassero delle perdite, l'Appaltatore sarà tenuto ad intervenire con 
immediatezza per le necessarie riparazioni, restando a suo carico ogni ripristino o danno conseguente. 
 
A.5. Pulizia e disinfezione delle tubazioni 
Tutte le tubazioni, prima della posa in opera, dovranno essere accuratamente pulite sia esternamente che 
internamente; nel corso della posa, l'ultimo tubo posato dovrà essere chiuso con apposito tappo, essendo 
assolutamente vietato per tale operazioni l'impiego di sacchi, carta, stracci o simili. 
Le condotte di acqua potabile dovranno essere scrupolosamente sottoposte a pulizia e lavaggio prima e 
dopo le operazioni di posa e inoltre ad energica disinfezione, da effettuare con le modalità prescritte dalla 
competente autorità comunale o dalla Direzione Lavori. 
 

 
Approvvigionamento ed impiego dei materiali per la costruzione delle condotte 

 
Per la costruzione delle condotte è previsto l'impiego di tubi di acciaio nonchè dei pezzi speciali necessari e 
dall'apparecchiatura ed accessori stabiliti negli elaborati progettuali. 
Sarà a carico dell'appaltatore l'approvvigionamento di tutti i materiali previsti nel presente appalto. 
Sono a carico dell'Impresa, oltre alla fornitura di tutti i materiali, lo scarico in cantiere, l'accatastamento nei 
parchi di cantiere, la ripresa, la posa in opera e le relative prove, nonchè l'onere di tutto il personale addetto 
alla manovra, e quanto altro occorrente fino al compimento delle opere appaltate.  I prezzi stabiliti in elenco 
per la fornitura, posa in opera e relative giunzioni intendono fra l'altro compensare qualsiasi onere derivante 
dalla lunghezza dei tubi, in relazione al loro trasporto, maneggio, numero delle giunzioni ecc., per cui 
l'impresa, a tale titolo non dovrà chiedere compensi speciali di alcun genere.  I tubi, i pezzi speciali e le 
apparecchiature dovranno essere presentati alla verifica completamente ultimati, salvo, per i manufatti in 
acciaio a giunzione saldata, i rivestimenti protettivi, interni ed esterni. 
L'appaltatore, dovrà procurare a sue spese e cure i mezzi e la mano d'opera necessari per eseguire tutte le 
prove e le verifiche di collaudo.  La qualità dei materiali impiegati (acciaio, p.v.c., cemento amianto ecc.) sarà 
controllata ogni qualvolta l'Amministrazione lo ritenga necessario, mediante le prove meccaniche, 
tecnologiche e pratiche prescritte per ogni singolo materiale dal presente Capitolato e dalle norme in esso 
richiamate.  Quando tutte le prove eseguite abbiano avuto risultato soddisfacente, il materiale cui essa si 
riferiscono si intenderà accettato. 
L'incaricato delle verifiche, nell'assistere al carico dei materiali su carro ferroviario o autocarro e al loro 
scarico nel cantiere potrà scartare tutti quelli che presentassero difetti non prima avvertiti.  Tutte le spese per 
le predette verifiche e per i collaudi in stabilimento restano a carico dell'Impresa. 
Malgrado il collaudo e le verifiche eseguite in officina o in partenza, l'appaltatore resta garante dei manufatti 
fino al collaudo delle opere e allo scadere dei termini di garanzia; vale a dire si impegna di sostituire a sua 
cura e spese quei pezzi che all'atto pratico non corrispondessero alle prove prescritte. 

 
 

Pali trivellati di piccolo diametro 
 
1.  Nel caso in cui il terreno risulti particolarmente tenero e/o comunque inadatto ad una fondazione di tipo 
superficiale (diretta) si ricorrerà a fondazioni su pali collegati con  un’intelaiatura  superiore  a  forma  di  
piastra  continua,  che  ha  lo  scopo  di distribuire uniformemente il carico. 
2.  Le  palificazioni  sono  costituite  da  elementi  strutturali  di  fondazione  -  infissi  o costruiti dalla 
superficie del terreno - in grado di trasmettere al sottosuolo le forze ed i carichi applicati dalle sovrastrutture, 
non solo attraverso tensioni normali sulla base, ma  anche  attraverso  tensioni  tangenziali  sulla  superficie  
laterale.  Le  palificazioni saranno composte da: 
–  pali trivellati di calcestruzzo armato costruiti in opera. 
 
PALI  TRIVELLATI  DI  PICCOLO  DIAMETRO  DI  MALTA  CEMENTIZIA INIETTATA ED ARMATURA 
METALLICA 
La perforazione, con asportazione del terreno, verrà eseguita con il sistema più adatto alle  condizioni  che  
di  volta  in  volta  si  incontrano  e  che  abbia  avuto  la  preventiva approvazione da parte della direzione 
dei lavori. Lo spostamento planimetrico della posizione teorica dei pali non dovrà superare 5 cm e 
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l'inclinazione, rispetto all'asse teorico, non dovrà superare il 3%. Per  valori  di  scostamento  superiori  ai  
suddetti,  la  direzione  dei  lavori  deciderà  se scartare i pali che dovranno eventualmente essere rimossi e 
sostituiti. Qualora  si  impieghi  fango  di  perforazione  per  il  sostegno  delle  pareti  del  foro,  si procederà 
con le modalità stabilite per i diaframmi di calcestruzzo armato di cui al presente capitolato. 
A.1.   Prove di carico. 

I pali saranno sottoposti a prove di carico statico od a prove di ribattitura in relazione alle condizioni ed alle 
caratteristiche del suolo e secondo la normativa stabilita dal D.M. LL.PP. 11 marzo 1988. 
 
A.2.  Controlli non distruttivi. 

Oltre alle prove di resistenza dei calcestruzzi e sugli acciai impiegati previsti dalle vigenti norme, la Direzione 
dei lavori potrà richiedere prove secondo il metodo dell'eco o carotaggi sonici in modo da individuare gli 
eventuali difetti e controllare la continuità. 

 
 

CAPITOLO 6 

NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 

Norme generali 
 
Per tutte le opere dell'appalto, le quantità dei lavori eseguiti saranno determinati con metodi geometrici, a 
numero ed a peso, a seconda dei casi, in relazione a quanto previsto nell'elenco. 

 

Movimenti di materie 
 
a) Scavi 
Gli scavi verranno distinti , agli effetti contabili, in scavi di sbancamento e scavi di fondazione a sezione 
obbligata. Tutti i materiali provenienti dagli scavi sono di proprietà dell'Amm.ne appaltante. L'impresa potrà 
usufruire dei materiali stessi, sempre che vengano riconosciuti idonei dalla D.L., ma limitatamente ai 
quantitativi necessari all'esecuzione delle opere appaltate e per quelle categorie di lavoro di cui è stabilito il 
prezzo di elenco con materiali provenienti dagli scavi. Quando negli scavi in genere si fossero passati i limiti 
assegnati, non solo non si terrà conto del maggiore lavoro eseguito, ma l'impresa dovrà, a sue spese, 
rimettere in sito le materie scavate in più o comunque provvedere a quanto necessario per assicurare la 
regolare esecuzione delle opere. La determinazione delle quantità degli scavi di sbancamento verrà 
effettuata con il metodo delle sezioni ragguagliate. Appena proceduto alla consegna dei lavori si rileveranno 
in contraddittorio con l'Impresa tutte le sezioni trasversali necessarie, opportunamente stabilite in relazione 
all'andamento del piano di campagna. In base a tali rilievi e a quelli da eseguirsi ad opera finita, 
limitatamente alla sagoma prescritta, sarà determinato il volume degli scavi di sbancamento. Il prezzo 
relativo agli scavi in genere comprende tra gli oneri particolari: il taglio delle piante, l'estirpazione delle 
ceppaie, radici, arbusti, etc. ed il loro trasporto e lo scarico a rifiuto, a reimpiego od a deposito a qualsiasi 
distanza; la perfetta profilatura delle scarpate e dei cassonetti anche in roccia; gli esaurimenti di acqua negli 
scavi di sbancamento. Qualora, per la qualità del terreno, o per qualunque altro motivo, fosse necessario 
puntellare, sbadacchiare od armare le pareti degli scavi, l'impresa dovrà provvedere a sue spese, adottando 
tutte le precauzioni necessarie per impedire smottamenti. L'impresa è tenuta a coordinare opportunamente 
(per campioni) la successione e la esecuzione delle opere di scavo e murarie, poiché gli oneri relativi sono 
da intendersi compensati con i prezzi contrattuali. Nessun compenso spetterà all'impresa per il mancato 
recupero, parziale o totale, del materiale impiegato in dette armature e sbadacchiature, e cosi pure se le 
condizioni locali richiedessero che gli scavi, anche di sbancamento, siano da eseguirsi a campione. Saranno 
considerati scavi di sbancamento quelli in cui l'allontanamento delle materie scavate possa effettuarsi senza 
ricorrere a mezzi di sollevamento, ma non escludendo l'impiego di rampe provvisorie. Saranno considerati 
scavi di fondazione a sezione obbligata quelli al disotto del piano di sbancamento, e verranno computati e 
compensati per il volume determinato dalla superficie delle strutture di fondazione e/o  per il volume dei 
drenaggi realizzati. Gli scavi di fondazione potranno essere eseguiti, dove ragioni particolari non lo vietino, 
anche con pareti a scarpata, ma in tale caso non sarà pagato il maggiore volume, né il successivo 
riempimento a ridosso delle murature che l'impresa dovrà eseguire a propria cura e spesa. Al volume di 
scavo, per ciascuna classe di profondità indicata nell'elenco prezzi ,verrà applicato il relativo prezzo. Nel 
prezzo degli scavi di fondazione è sempre compreso l'onere del riempimento dei vuoti attorno alle murature. 
Il  trasporto a rilevato, compreso qualsiasi rimaneggiamento delle materie provenienti dagli scavi, è 
compreso nel prezzo di elenco degli scavi anche qualora, per qualsiasi ragione, fosse necessario 
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allontanare, depositare provvisoriamente e quindi riprendere e riportare in rilevato le materie stesse. Le 
materie di scavo che risultassero esuberanti o non idonee alla formazione dei rilevati, dovranno essere 
trasportate a rifiuto fuori dalla sede dei lavori e sistemate convenientemente anche con spianamento e 
livellazione a campagna, restando a carico dell'impresa ogni spesa conseguente, ivi compresa ogni 
indennità per occupazione delle aree di deposito. 
 
b) Rilevati 
La determinazione delle quantità dei rilevati stradali verrà effettuata con il metodo delle sezioni ragguagliate. 
La formazione dei rilevati stradali verrà eseguita a strati orizzontali non superiori a cm.30 disposti secondo le 
sagome prescritte, compresi i seguenti oneri: la preparazione e la compattazione del piano di posa, il taglio e 
la rimozione di alberi, cespugli e ceppaglie, l'eventuale indennità di cava, il prelievo ed il trasporto dei 
materiali occorrenti da qualsiasi distanza e con qualunque mezzo, la compattazione meccanica a strati di 
altezza non superiore a cm.30 in modo da raggiungere il 95% della prova AASHO modificata, le bagnature, i 
necessari discarichi, la sistemazione delle scarpate, la profilatura dei cigli e quanto altro occorre per dare il 
lavoro compiuto a regola d'arte; profilatura delle scarpate e loro rivestimento con terra vegetale dello 
spessore di almeno 20 cm., rivestimento che verrà contabilizzato con lo stesso prezzo del rilevato. I prezzi 
relativi ai rilevati verranno applicati anche per la formazione degli arginelli in terra. Qualora l'impresa 
superasse le sagome fissate dalla D.L., il maggiore rilevato non verrà contabilizzato e l'impresa, se ordinato 
dalla D.L., rimuoverà, a sue cure e spese, i volumi di terra riportati o depositati in più, provvedendo nel 
contempo a quanto necessario per evitare menomazioni alla stabilità dei rilevati accettati dalla D.L.. Qualora 
l'impresa, per la formazione dei rilevati, ritenga di sua convenienza portare a rifiuto materiali provenienti dagli 
scavi della sede stradale e riconosciuti idonei dalla D.L., sostituendoli con materiali provenienti da cave di 
prestito, per il volume corrispondente a questi ultimi materiali non verrà applicato il prezzo relativo alla 
fornitura di materiali provenienti da cave di prestito per la formazione di rilevati. 
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SCHEMA DI CONTRATTO D’APPALTO 
 

PROVINCIA DI PERUGIA 
COMUNE DI DERUTA 

 
CONTRATTO DI APPALTO PER I LAVORI DI  

CONSOLIDAMENTO DI ALCUNI TRATTI DELLA SCARPATA 
LUNGO VIA CASALINA-RIPABIANCA IN FRAZ. RIPABIANCA 

 

TRA 

Il Comune di Deruta (PG) con sede legale in Deruta in persona del                          C.F.              

domiciliato per la sua carica a                     , presso la sede del comune, autorizzato ai sensi di                          

    ad impegnare legalmente e formalmente il comune di Deruta per il presente atto, di seguito 

Ente Committente;  

E 

      (impresa, RTI, consorzio), con sede legale in     , Partita IVA (C.F.)       ,nella persona 

di       nato a       il      , C.F.       nella sua qualità di       giusta procura rilasciata in 

data       rep. n.       autenticata nella firma dal dott.      , Notaio in      , allegata in 

originale al presente atto, di seguito affidatario o impresa. 

 
 

PREMESSO CHE 
 
 

- con       (provvedimento dell’ente), n       del       è stato approvato il progetto esecutivo inerente 

i lavori di CONSOLIDAMENTO DI ALCUNI TRATTI DELLA SCARPATA LUNGO VIA CASALINA-

RIPABIANCA IN FRAZ. RIPABIANCA per l’importo complessivo di Euro 100.572,60 oltre IVA, di cui Euro 

96.843,60 per lavori comprensivo degli Oneri della Sicurezza di € 3.333,41 e costi della manodopera di € 

26.278,34, oltre ad € 3.729,00 per costi della sicurezza non soggetti a ribasso; 

- al progetto è stato attribuito il codice unico progetto (CUP) B57H16000380002 il codice dell’opera è 

costituito da                                      ; 

- in data                       è stato pubblicato il bando di gara/ è stata notificata la lettera d’invito per 

l’aggiudicazione dell’appalto relativo ai lavori di CONSOLIDAMENTO DI ALCUNI TRATTI DELLA 

SCARPATA LUNGO VIA CASALINA-RIPABIANCA IN FRAZ. RIPABIANCA con procedura                         

  (tipo di procedura seguita) seguendo il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa sulla base del solo prezzo/del prezzo e della qualità/della sola qualità con corrispettivo da 

stipulare a Corpo; 

- alla gara di cui sopra è stato attribuito il codice identificativo gara (CIG)      ; 

- in seguito all’espletamento della gara d’appalto per i lavori di cui sopra l’impresa           è risultata 

vincitrice e di conseguenza con       (provvedimento dell’ente) del       (allegato      ) le è stato 

aggiudicato definitivamente l’appalto per i lavori di CONSOLIDAMENTO DI ALCUNI TRATTI DELLA 

SCARPATA LUNGO VIA CASALINA-RIPABIANCA IN FRAZ. RIPABIANCA per l’importo complessivo di 

                                         IVA esclusa; 
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- l’impresa                          ha stipulato l’allegata polizza assicurativa ai sensi dell’articolo 104, del D. 

Lgs. n. 50/2016 e nel rispetto di quanto stabilito dal Capitolato speciale d’appalto con la Compagnia 

assicuratrice                    di                         (Allegato               ); 

- ai sensi dell’articolo 29 della l. n. 114/2014 non deve essere acquisita la documentazione 

antimafia, dato che l’impresa risulta iscritta / ha presentato istanza di iscrizione nell’elenco di 

fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione 

mafiosa (white list) istituito presso la Prefettura/Commissariato del Governo di                        

    ; 

- in data                   prot. n.            è stata inviata l’ultima comunicazione del 

provvedimento di aggiudicazione definitiva e che quindi è passato il termine dilatorio di cui 

all’articolo 39 della LP n. 16/2015 e che dopo l’espletamento della verifica del possesso dei 

prescritti requisiti ai sensi dell’art. 32 del D.lgs. 50/2016 l’aggiudicazione definitiva è divenuta 

efficace; 

Tutto ciò premesso e formante parte integrante del presente contratto le parti convengono e stipulano quanto 

segue: 

 
Articolo 1 – Oggetto del contratto 

L’Ente Committente concede all’affidatario che accetta senza riserva alcuna, l’appalto dei lavori di 

CONSOLIDAMENTO DI ALCUNI TRATTI DELLA SCARPATA LUNGO VIA CASALINA-RIPABIANCA IN 

FRAZ. RIPABIANCA, in base all’aggiudicazione definitiva della gara d’appalto               avvenuta in data 

                           . 

L’affidatario si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto e si assume la 

responsabilità per un corretto, esaustivo e completo svolgimento dei lavori. 

 
Articolo 2 – Disposizioni regolatrici del contratto 

L’appalto viene concesso dall’ente committente ed accettato dall’affidatario sotto l’osservanza piena ed 

assoluta delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal presente contratto e 

dai seguenti documenti che le parti dichiarano di conoscere ed accettare integralmente e che si richiamano a 

formarne parte integrante:  

- capitolato speciale d’appalto; 

- disciplinare di gara/lettera d’invito 

- verbale di procedura di gara, del                  , con relativi allegati; 

- progetto esecutivo; 

- offerta tecnica; 

- offerta economica; 

-                          . 

Tutti i suddetti documenti, visionati e già controfirmati dalle parti per integrale accettazione, rimangono 

depositati in atti e sono parte integrante del presente contratto, anche se a questo materialmente non 

allegati.  

 
Articolo 3 – Ammontare dell’appalto – termini di pagamento 
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Il corrispettivo dovuto dall’ente committente all’affidatario per il pieno e perfetto adempimento del contratto, 

comprensivo dei costi della sicurezza, è fissato in €                  , oltre IVA nella misura di legge. 

La contabilizzazione dei lavori è stabilita a corpo in base a quanto previsto dal capitolato speciale di appalto. 

I termini di pagamento sono indicati dettagliatamente nel capitolato speciale d’appalto  

(o specificati nel modo seguente                    ). 

 
Articolo 4 – Durata - tempo utile per l’ultimazione dei lavori – penali – termini per il collaudo – 

sospensione dell’esecuzione del contratto 

Il presente contratto spiega i suoi effetti dalla data dell’apposizione dell’ultima firma digitale sul contratto. 

I termini per l’ultimazione dei lavori, per la redazione del conto finale e per l’attestazione di regolare 

esecuzione delle opere, l’entità della penale giornaliera per la ritardata ultimazione dei lavori e la disciplina 

sulla sospensione dell’esecuzione del contratto, sono indicati dettagliatamente nel capitolato speciale 

d’appalto (o specificati nel modo seguente          ). 

 
Articolo 5 – Obblighi dell’affidatario nei confronti dei propri lavoratori dipendenti 

L’affidatario dichiara di applicare ai propri lavoratori dipendenti i vigenti C.C.N.L. e di agire, nei confronti degli 

stessi, nel rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti medesimi. 

L’affidatario si obbliga, altresì, a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, fiscale, 

previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con 

particolare riguardo a quanto disposto dall’articolo 105 del D.lgs. n. 50/2016. 

 

Articolo 6 – Divieto di cessione del contratto  

Il presente contratto non può essere ceduto, pena la nullità dell’atto di cessione, come disposto dall’articolo 

105, comma 1 D.lgs. n. 50/2016. 

Articolo 7 – Subappalto A 

Il subappalto non è ammesso non avendo l’impresa dichiarato in sede di gara di voler subappaltare quote di 

appalto. 

Articolo 7 – Subappalto B 

In relazione alla dichiarazione presentata in sede di gara dall’impresa circa le quote della prestazione da 

subappaltare, indicate in                                   , l’ ente committente dichiara che il subappalto sarà 

autorizzato sussistendone le condizioni, entro i limiti e con l’osservanza delle modalità stabilite dall’articolo 

105 del D.lgs. n. 50/2016. L’affidatario resta in ogni caso responsabile nei confronti dell’ente committente per 

la prestazione oggetto di subappalto. L’ente committente è sollevato da ogni pretesa dei subappaltatori o da 

richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza della prestazione oggetto di subappalto. 

 
Articolo 8 – Revisione prezzi 

Per i lavori di che trattasi, non si procede alla revisione dei prezzi e non si applica il comma 1 

dell’articolo 1664 del Codice Civile, salvo contrariamente stabilito nel capitolato speciale parte II. 

 

Articolo 9 – Responsabilità verso terzi 

L’affidatario è direttamente responsabile di tutti i danni ed inconvenienti di qualsiasi natura che si 

dovessero verificare tanto alle persone ed alle cose dell’ente committente, quanto a terzi, nel corso 
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dell’esecuzione della prestazione qualunque ne sia la causa, rimanendo inteso che, in caso di 

disgrazia od infortuni, esso deve provvedere al completo risarcimento dei danni e ciò senza diritto a 

ricompensi, obbligandosi altresì a sollevare e tenere indenne l’ ente committente da ogni pretesa di 

danni contro di essa eventualmente rivolta da terzi. 

A tal riguardo l’affidatario, ha stipulato apposita polizza assicurativa n.                       in data 

                           rilasciata da                                 , per rischi di esecuzione delle attività 

oggetto del presente contratto. L’impresa sarà comunque tenuta a risarcire i danni eccedenti il 

predetto massimale. 

 
Articolo 10 – Domicilio dell’affidatario 

A) se la ditta ha “sede” nello stesso Comune dell’ente committente 

A tutti gli effetti del presente contratto l’affidatario elegge domicilio presso la sede dell’impresa e 

dichiara che      nato a       il       e domiciliato / residente a      , via       in 

funzione di      , rappresenterà l’impresa nell’esecuzione dei lavori. 

B) se la ditta non ha “sede” nel Comune dell’ente committente  

Agli effetti del presente contratto l'affidatario elegge domicilio presso       in      , via      , 

obbligandosi di informare       , di ogni variazione. In difetto il suddetto domicilio si intende fin d'ora eletto 

presso la sede dell’ente committente. L’affidatario dichiara che       nato a       il       e domiciliato / 

residente a      , via       in funzione di      , rappresenterà l’impresa nell’esecuzione dei lavori. 

 
Articolo 11 – Ulteriori obblighi dell’affidatario 

L'affidatario è tenuto a comunicare tempestivamente all’ente committente ogni modificazione intervenuta 

negli assetti proprietari e nella struttura di impresa, e negli organismi tecnici e amministrativi, e relativi anche 

alle imprese affidatarie del subappalto. 

L’affidatario si assume, inoltre, l’onere di comunicare ogni variazione dei requisiti ai sensi dell’articolo 80 del 

D.lgs. n. 50/2016. 

 
Articolo 12 – Normativa e disposizioni di riferimento 

Per quanto non previsto o non richiamato nel presente contratto e dalla richiamata documentazione si fa 

espresso riferimento alle disposizioni contenute nel capitolato speciale d’appalto, nel Regolamento 

approvato con D.P.R. n. 207/2010, nonché nel Codice dei contratti approvato con D.lgs. n. 50/2016 e nella 

L.P. n. 16/2015, nonché a tutte le leggi e regolamenti vigenti in materia di esecuzione di opere pubbliche. 

 
Articolo 13 – Trattamento dei dati personali 

L’affidatario dichiara di aver preso visione dell’informativa di cui all’articolo 13 del D.lgs. n. 196/2003 esposta 

per esteso presso l’ufficio                            . 

L’ente committente informa l’affidatario che titolare del trattamento dei dati è l’            (ente)               

con sede a            , in via                  , e che, relativamente agli adempimenti inerenti al Contratto, 

“Responsabile” del suddetto trattamento è                      in qualità di                             . 

 
Articolo 14 – Tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 L. n. 136/2010 
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Con la sottoscrizione del presente contratto l’affidatario dichiara altresì di essere in possesso dei 

requisiti di ordine generale prescritti dall’articolo 80 del D.lgs. n. 50/2016 ed in particolare di essere 

in regola con la normativa in materia di contributi previdenziali ed assistenziali nonché consapevole 

delle conseguenze amministrative e penali che conseguono dalla violazione della medesima. 

Ai sensi dell’articolo 3 della legge n. 136/2010 l’affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità 

dei movimenti finanziari relativi alla presente commessa, i quali devono essere registrati sui conti 

correnti bancari o postali dedicati ed effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico 

bancario o postale, pena la risoluzione di diritto del presente contratto ex articolo 1456 c.c.  

Ai sensi delle disposizioni dell’articolo 3 della sopra menzionata legge si dichiara che il conto corrente 

dedicato è il seguente:  

Banca:                                                              ; 

IBAN:                                         ; 

Intestatario                                     ; 

L’affidatario dichiara i seguenti dati identificativi dei soggetti (persone fisiche), che per il medesimo 

saranno delegati ad operare sui conti correnti dedicati: 

-                                  

-                                  

Questo c/c deve essere indicato sulla fattura e può essere cambiato, sostituito o integrato soltanto in caso di 

forza maggiore. 

Le fatture devono essere corredate con il codice CIG e CUP ed inoltrata in forma  elettronica a    . 

L’affidatario si obbliga altresì ad inserire nei contratti derivati sottoscritti con i subappaltatori e/o 

subcontraenti la clausola sulla tracciabilità dei pagamenti e a dare immediata comunicazione all’ente 

committente ed al Commissariato del Governo per la ricostruzione delle notizie dell’inadempimento 

della propria controparte (subappaltatore/ subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

 
Articolo 15 – Spese di contratto, imposte, tasse e trattamenti fiscali 

Sono a carico dell’affidatario tutte le spese del contratto e dei relativi oneri connessi alla sua stipulazione e 

registrazione, compresi quelli tributari, fatta eccezione per l’imposta sul valore aggiunto che resta a carico 

dell’ente committente. 

 
Articolo 16 - Risoluzione del contratto 

Per la risoluzione del contratto trova applicazione l’art. 108 del D.lgs. n. 50/2016, nonchè gli articoli 1453  e 

ss. del Codice Civile. 

Il contratto si risolve di diritto, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, con la semplice comunicazione da 

parte dell'ente committente all’affidatario di voler avvalersi della clausola risolutiva espressa, qualora 

l’affidatario non adempia agli obblighi di tracciabilità dei movimenti finanziari relativi al presente contratto ai 

sensi dell’articolo 3, comma 9bis della legge n. 136/2010. 

Il contratto potrà essere risolto con l’applicazione dell’articolo 1456 del Codice Civile negli altri casi 

esplicitamente previsti dal presente contratto e dal capitolato Speciale di Appalto.  
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Articolo 17 - Recesso dal contratto 

L’ente committente può recedere dal contratto, in qualunque tempo e fino al termine della 

prestazione, secondo la procedura prevista dall’articolo 109 del D.lgs. n. 50/2016. Tale facoltà è 

esercitata per iscritto mediante comunicazione a mezzo raccomandata o mediante Posta Elettronica 

Certificata, che dovrà pervenire all’affidatario almeno venti giorni prima del recesso. 

L’ ente committente recederà dal contratto qualora vengano accertate cause interdittive di cui 

all’articolo 67 e all’articolo 84, comma 4 del D.lgs. 159/2011. 

 
Articolo 18 – Controversie e foro competente 

Fatta salva l’applicazione delle procedure di transazione e di accordo bonario previste dagli articoli 205 e 

208 del D.lgs. n. 50/2016, tutte le controversie tra l’ente committente e l’affidatario derivanti dall’esecuzione 

del contratto saranno deferite al Foro di Perugia. 

È esclusa, pertanto, la competenza arbitrale di cui all’articolo 209 del D.lgs. n. 50/2016. 

 
Articolo 19 – Allegati al contratto 

Formano parte integrante e sostanziale del presente contratto i seguenti documenti non materialmente 

allegati allo stesso e conservati presso l’ente committente: 

• capitolato speciale d’appalto; 

• disciplinare di gara oppure lettera d’invito; 

• verbale di procedura di gara (con relativi allegati);  

• provvedimento di aggiudicazione definitiva; 

• progetto esecutivo;  

• offerta tecnica ; 

• offerta economica;  

• rettifiche ed integrazioni, quesiti e risposte; 

• documentazione tecnica offerta in sede di gara dall’impresa e composta da:      ; 

• Polizza assicurativa n.                         dd.                  emessa da                             ; 

• Cauzione definitiva n.                          dd.                 emessa da                             ; 

• Procura generale / Procura speciale n.                       dd.                   Notaio                  ; 

• Atto costitutivo RTI      ;  

Letto, confermato e sottoscritto. 

Deruta lì, ______________________                     

Per l’affidatario _______________                           Per l’ente committente:_______________ 
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